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Per finire. 


Una parola ancora, che saràl’ultima, alla 
Gazzetta del Popolo, con la quale, alla fin fine, 
ci troviamo, in parecchi punti, d’accordo più 
che a primo aspetto non sembri. 

La incostituzionalità di qualsiasi atto del 
\linistero o dell'Assemblea legislativa che 
potesse, sia pure indirettamente, ostacolare 
È libero esercizio della prerogativa, che l’ar- 
ticolo 9. dello Statuto, riserva: alla Corona 
non è stata da noi contestata. 

Noi abbiamo negato e persistiamo a ne- 
gare che l'assicurazione, la. quale vuolsi 
Gata dall’on. Presidente del Consiglio ad 
ina frazione della maggioranza, anche se 
tera - ciò che lo ripetiamo per la terza volta 
non è dimostrato — leda quella prerogativa, 
Imperocchè essa esprime puramente il 
pensiero 0, per essere anche più preci 
; oposito di un Ministero; proposito 

potrà magari avere una ripercussione 
| sna azione parlamentare, ma che non 
» intralciare, nè molto, nè poco, l’eser- 

è della prerogativa della Corona, la quale 

mine integra e prima e dopo. 

Ministro però ben dire ai suoi amici 

nell'ora presente, trovandosi dinanzial 
ento il disegno di una larga riforma 
e, egli ritiene inopportuno un ap- 
corpo elettorale, se prima la Camera 
arà pronunciata sulla riforma stessa, 
»r conseguenza, non assumerà la re- 
bilità di consigliarlo alla Corona. 
francamente, un siffatto linguaggio 
ha di sconveniente nè per la Corona, 
l'Assemblea elettiva. 
onendo che, per fatti posteriori 


ib 


itoda un gabinetto che, libero da ogni 
eno, consenta con la Corona nella op- 
nità di ricorrere allo scioglimento della 


la via maestra, la via semplice di 
nei limiti della costituzione, l’e- 
«differenze 
tituzionalità e la flagrarite offesa 
sutiva reale sorgerebbero Soltanto, 

| Ministero. arrogandosi una facoltà 

glì speita. si ostimasse a rimanere al 
il suo dissenso con le 


empio di, sessanta anni 
nale. — anche astraendo 
ilPVattuale Presidente del 
sino oserà muovere ap- 
ssequio alle istituzioni 
uma siffatta eventua- 
180 discuterne. 
sa fu preveduta ed a 
rticolo 65. dello 
he nomina, può 
mpieisuoi Ministri. 
stro dissidio con la Gazzetta del 
cisa. è più-formale che so- 
idio di parole più che di cose, 
inte polemica, 
ssurdî equivoci e dissipando 
ovenzioni, ha condotto ad una 
» sulla questione di principio. 


CA © BIPLOMAZIA 


n ornando sulla no- 
mo viaggio del Re d'Inghil- 
di trasportare 
omini che costituiscono la guarni 
Malta per formare nell’Egitto stesso il quar- 

ste delle truppe britanniche nel Mediter- 


‘emma al progei 
0 mil 


Pons 6 Combes avendo passata una giornata 
prevedeva che stamane si sarebbe verifi” 
amento di temperatura, ma si è con- 

è che la sta temperatura si è mantenuta 
ale. L'ammalato non si lamenta di al- 
«gli si alimenta volentieri e si nutrisce 


bollettino redatto stamane dai dottori 
no: Temperatura elevata, l'ammalato non 
» stanotte. La congestione persiste nella 
rie del fegato. 
8 (S) Parigi, 6. Il nuovo Ambasciatore ottomano 
Iifuat Pascià è giunto oggi ed hafatto visita al Mi- 
degli Esteri De Selves, nel pomeriggio. 
(5) Belgrado, 6. Il Re Pietro ed il Principe ere- 
litario sono arrivati qui oggi, di ritorno da Peterhof. 
Il bilancio francese. 
3 (S) Parigi, 6. Il progetto del bilancio sarà sotto- 
sto al l'esame del Consiglio dei Ministri, e se ne 
ercherà il pareggio per mezzo di misure fiscali senza 
tuttavia rocorrere a nuove imposte o a prestiti, 


Da PARIGI 
Nostro fonogramma della notte 


PARIGI 7 ore 0 20. — La tendenza ottimi - 
sta rilevata nella Nota ufficiosa di Berlino 
accenna a confermati. 3a 

Il Temps dice di avere attinto [nei circoli 
ufficiali di una terza Potenza informazioni 
sull'accordo franco-tedeseo, di cui ieri fnro- 
no stabilite le basi 

Tali informazioni confermano che la Ger- 
mania sarebbe disposta a riconoscere alla 
Francia la situazione politica da questa de- 
siderata al Marocco e che si risolve in un 

tettorato di fatto, lasciando intatti i di- 

îti del Sultano. La Germania in sostanza, 
«msentirebbe a sanzionare il controllo po- 
litico della Francia sull’Impero. sceriffiano. 

In cambio essa riceverebbe garanzia di 
completa eguaglianza economica. 

La questione dei compensi nel Congo sa- 
rebbe pure avviata verso una soluzione sod- 

l'emps aggiunge che, se per il. momento 
una previsione sulle modalità definitive del- 
l'accordo sarebbe prematura, si può ritenere 
con certezza che esse saranno fissate in 
‘ina prossima. conferenza. È 

TI miglioramento della situazione  poli- 
tica ha avuto oggi una ripercussione nella 
Rorsa di Berlino, che si mantenne calma e 
sostenuta. 

— Telegrafano da Madrid che-oggi avrà 
luogo: nn Consiglio dei. Ministri per. prender 

1ecisioni definitive sulla questione della 
anmpazione di Tini. causa di-grandi imbarazzi 
al Enbinetto, pusto in una situazione dif- 
ficilissima tra i commenti ‘ostili 


internaziona- 


| li. che persuadono e. quasi impoi lo un 
aggiornamento dell’occupazionere il ento 
della stampa e dell’opinione pubblica nella 
Spagna che affrettano l'attuazione dell’im- 
presa. 

Merita anche considerazione il fatto che 
si avvicina l’epoca delle tempeste sulle coste 
marocchine e quindi l'occupazione, se deve 
farsi, non può soffrire dilazioni, 

— ‘Telegrafano da Costantinopoli che 
il Tanin richiama l’attenzione del Governo 
ottomano sulle mire dell’Italia a Tripoli, 
a proposito dell'articolo dell'on. Cirmeni 
sulla Stampa di Torino relativamente ai 
compensi che l’Italia dovrebbe chiedere 
per la nuova situazione creata dall’accordo 
franco-tedesco. 


———————_à 


DA BERLINO 
Servizio speciale del « Popolo Romano »): 
BERLINO, 6 (ore 18.37). — La Post, nella 
edizione testè apparsa, pubblica che le conver- 
sazioni tra il Ministro degli Esteri Kiderlen 


interrotte. 

Ta notizia, che ha prodotto qui molta 
impressione, dopo le assicurazioni dei giorni 
precedenti, che dicevano prossimo a rag- 
giungersi l'accordo, non ha fondamento di 
sorta. 

Il vero è che in questo momento il Go- 
verno tedesco attende allo serupoloso esame 
delle proposte, delle quali è stato latore il 
sig. Cambon. 

L'esame particolareggiato richiederà ne- 
cessariamente un certo tempo. 

Se a Parigi non sono bastate due setti- 
mane per formularle, bisognerà bene con- 
cedere alla diplomazia tedesca il tempo ne- 
cessario per studiarle e deliberare poi con 
piena cognizione di cose dopo matura ri- 
flessione. 


Da ViENNA 


vizio speciale del « Popolo Romano »). 


VIENNA, 6 (ore 5.25 pom.). — La N. F 
Presse pubblica un lungo commento alla 
notizia mandata alla Stampa di Torino dal 
dep. Cirmeni, circa gli eventuali compensi 
che l'Italia chiederebbe nel caso prevedibile 
di un accordo franco-tedesco per il Marocco 

Il corrispondente romano del giornale vien- 
nese, smentisce le informazioni della s(ampa 
che passi sieno stati fatti dall'Italia presso le 
Potenze amiche ed alleate per averne l’appog- 
gio delle sue rivendicazioni in Tripolitania, 
sulla quale l'Italia accampa il diritto di 
prelazione. 

Siccome le Potenze riconoscono il diritto 
dell'Italia ad nna speciale e pri 
posizione economica nel’a Tripolitania, man- 
cava îl motivo di qualsiasi negoziato 0 powr- 
parler al riguardo. Ma disgraziatamente la 
quistione non sono le Potenze, che potranno 
risolvere, bensì è soltanto la Turebia, che 
finora non ha'tenuto conto degli interessi tri- 
polini dell’Italia . 

A Costantinopoli, se devesi giudicarne 
dal linguaggio di quei giornali, si erede che 
il Governo italiano miri ad assicurarsi nella 
Tripolitania altri vantaggi, oltre quelli eco- 
nomici contestati, vantaggi,che non potranno 
ottenersi coi mezzi pacifici onde dispone la 
diplomazia. 

La stessa N. F. Presse ha poi da fonte ot- 
tomana che la questione di Tripoli non può 
essere giudicata e trattata alla stregua di 
quella marocchina. 

L'avvenire di Tripoli non dipende dalle 
Potenze ma unicamente dalla Porta. Sono 
presentemente in corso negoziati tra l’Italia 
e la Porta, relativi alla Tripolitania,ma essi 
hanno carattere esclusivamente commerciale 
e l’eventualità di qualsiasi movimento poli- 
tico nella Tripolitania è posta fuori di di- 
scussione. 


La questione del Marocco 


Attorno al negoziato franco-tedesco. 


(8) 6 — L'Ezrelsior pubblica il seguente 
dispaccio da Berlino: Corre con persistenza la vo- 
ce che la risposta del governo tedesco è stata data 
nel pomeriggio a Cambon sotto la forma di un sem- 
plice comunicato. Nella sua risposta il governo ger- 
manico accetta in massima le proposte francesi © 
riconosce alla Francia diritti positivi speciali al Ma- 
rocco. Sembrerebbe che la formula trovata ‘possa 
soddisfare la Francia 

Oggi, martedì, non vi sono state conferenze; non 
ve ne seranno più nè domani nè dopodomani. Cam- 
bon attende la risposta del governo francese. 

Durante il loro colloquio di lunedì Cambon e Ki- 
derle Waechter constatarono che la concessione che 
la Germania è disposta a fare in massima è la dichia- 
razione del suo completo disinteressamento politi- 
co al Marocco. Si tratta ora di trovare una formula 
senza equivoco per questa dichiarazione e stabilire 
in maniera precisa la garanzia di libertà di azione 
della quale la Francia potrebbe avere , bisogno nel- 
l'impero sceriffiano. 

Le basi economiche richieste dalla Francia sono 
di tre specie: 
eguaglianza di trattamento doganale, partecipazio- 
ne ai lavori pubblici, regolamento delle miniere. 

L'accorde su questo punto è possibile, e dalla 
parte francese tali domande non incontrano obbie- 
zioni. Si fa soltanto riserva dei diritti accordati al- 
le altre potenze dai trattati di commercio è dei di- 
ritti che spettano al Sultano relativamente ai lavo- 
ri pubblici, che devono restare intatti. 

Secondo la _Muenchener Neueste Narhrichten' è 
possibile che l'accordo fra la Francia e la Germa- 
nia sia concluso verso la fine della séttimana» 

Il regolamente dei particolari occuperà probabil- 
mente molto tempo. 

(S) Parigi, 6 — Il Petit Parisien ritiene che la ri- 
sposta decisiva alle proposte formulate da Cambon 
non sarà data che stasera o do@ari. 

Il giornale aggiunge: secondo alcune indicazioni 
che abbiamo. motivo di credere fondate, il Governo 
tedesco sarebbe favorevole a riconoscere come ba- 
se delle trattative e, se si può dire, come conà Oppor- 
tuna, ur cambiamento politico al Marocco e cioè 
esso consentirebbe a sanzionare il controllo politi- 
co' della Francia sull'impero Sceriffiano. Questo pun- 
to: capitale sarebbe dunque | risolto. 

Il rapporto di Cimbon sulle trattative di lunedì 
è pervenuto nella serata ai Quai d’ Orsay, ove si 
mantiene: un estremo riserbo. i 

Ta nota ufficiosa di Berlino ; pubblicata dal Wolf 
Bureau è considerata. dal Pelît Parisien come un 

;I segno certo che le proposte franadsi sono. svostiato 


e l'ambasciatore francese Cambon, s0no state“ 


come una solida base dei negoziati. Tale nota dun: | 


que ha in’importanza innegabile. Essa assicurerebde 
tutti coloro che avevano bisogno di essere rassi- 
curati e che avevano prestato fede ad alcune inapres- 
sioni, pessimiste. 

(S) Parigi. 6 — Il Figam pubblica il seguente di 
spacccio da Berlino in data di oggi, ore 6 antimei 
diane: 

Il parere quasi unanime dei giornali di oggi, mer- 
coledì, è che la questione marocchina è risolta e che 
non resta più che accordarsi sui particolari. 

(S) Berlino 6 — Il Cancelliere dell'Impero Bet- 
hmann-Hollweg tornerà stasera da Kiel aBerlino 
ed avrà una conferenza col Segretario di Stato por 
gli affari esteri, Kiderlen Waechter. 

Oggi non vi sarà colloquio fra Cambon, Ambascia- 
tore di Francia, e Kiderlen Waechter, Ve ne sarà 
uno probabilmente domani. 

1$) Gol 6. La Koenische Zeitung ha da 
Berlino: I negiziati franco tedeschi avevano per con- 
cetto fondamentale finotal principio che la Germania 
riceverebbe pegnî «îcuri-per la sua attività economica 
nel Marocco, e che fa Francia darebbe alla Germania 
compensi nel territorio coloniale in cambio dell 
cessione -della” libertà d'azione politica al Marocco. 

Allo scopi di soddisfare questi desideri tedeschi 
il Governo francese compilò un progetto di trattato 
scritto, che l'Ambasciatore Cambon trasmise lunedì 
mattina al Governo imperiale. 

L'esame delle proposte francesi da Inogo a contro 
proposte da parte della Germania. Occorre interogare 
parecchie volte i personaggi competenti e fare per 
diversi punti relazioni dettagliate, ciò che richiede 
cure particolari e qualche tempo. Il lavoro prelimi- 
nare è finora così importante, che con buona volontà 
da ambedue le parti è permesso di sperare un pronto 
esito dei negoziati 

{DR (5) Parigi. 6. Il 7'emps serive: So si deve ore- 
dere ad informazioni da buona fonte, non francesi 
nè tedesche, ma dei circoli ufficiali di una terza na- 
zione, le probabilità di un accordo tra Francia e Ger- 
mania sono seni ilmente cresciute. 

La Germania sarebbe disposta ad accordare alla 
Francia, al Marocco, la situazione politica che la 
Francia stessa desidera e che equivarrebbe virtual- 
mente ad un protettorato di fatto, pur tutelando i 
diritti del Sultano e la integrità del suo territorio. 

I negoziati avrebbero da ora innanzi lo scopo di dare 
alla Germania garanzie di uguaglianza economica 
completa. 

La questione della delimitazione deì compensi ter- 
ritoriali al Congo, su cui l'ufficio coloniale tedesco 
è chismato a dare il sco parere sembra non urtare più 
contro la intransigenza assoluta della Germania e 
della Francia. 

I_ESÌ ino. 6. Il Wolff Bureau pubblica: 

La notizia allarmante pubblicata dalla Post, relativa 
alla rottura dei negoziati franco-tedeschi per il Maroc- 
co, è infondata. 

KE (S) Berlino. 6. La stampa liberale continua a 
sperare in una felice soluzione delle trattative franco- 
tedesche, dicendo che le proposte francesi contengono 
il germe dell'accordo. 

Solo qualche giornale conservatore dice che la 
nota comunicata ieri era ambigua. 


’azione spagnuo! 

(S) Londra, 6 — Mandaîio. da Madrid alla Mor- 
ning Po 
L'oceupazione di Sarta Crux de Mar Pequena sem- 
bra aggiornata in seguito a difficoltà diplomatiche. 
Il colonnello Burguete comandante le truppe desti- 
nate alla occupazoone è stato chiamato a Madrid 
dal Governo per ricevere istruzioni. 

ATTORNO AD IFNI. 

Ifnî, della quale la stampa e la pubblic» 
nione in Spagna reclamano l'occupazione, è uni pic 
cola baja ‘della costa marocchina a circa 30 chilm. 
dalla foce dell’Oned Nun nell'Atlantico. 

Nel 1878 una commissione fu mandata dalla Spa- 
gna a bordo del Blascr de Garay a cercare quella pic 
cola baja che la Spagna stessa si era riservata nel 
trattato concluso nel 1860 con il Marocco. Quella 
commissione seguendo il parere di molti eruditi spa- 
gnuoli identificò quella località con l'antico porto di 
Santa Crue de Mar Pequena ricordatino molti docu- 
menti del XVI secolo per il suo grande commercio 
con le Canarie 

Vi esistono infatti, o vi esistevano fino. a pochi 
anni fa. traccie e rovine di stabilimenti spagnuoli 
o, forse portoghesi; ma alcuni serittori pongono Santa 
Cruz più a Sud della bajo di Ifni. 

Ad ogni modo nel 1883 il governo marocchino 
ratificò la cessione di Ifni ‘alla Spagna. 

Nessun commercio vi è ora; vi è soltanto eserci- 
tata la pesca. Certo costruendo, il che parrebbe mol- 
to facile, un porto discreto, si potrebbe, data la vi- 
cinanza del grande mercato di Ogulnin al quale 
concorrono i prodotti delle campagne ricchissime 
del Ras e del Sus, iniziarvi un commercio rimunera- 
tivo. 

Data la poca profondità del mare, la baja di Ifni 
non potrebbe definitivamente mutarsi in un grande 
porto militare. 


er_r_—===> 


Il ‘Times ,, e la questione marocchina 


Sui negoziati franco-tedeschi il 7imes serive 
un articolo. che non rileva una grande fiducia 
verso una prossima definizione della vertenza. 

Essa premette che in nessun luogo più che in 
Inghilterra sarebbe hen accolta la notizia di un 
componimento soddisfacente fra i due paesi; ma 
crede che se pure qualche reale progresso si farà 
in questo senso non se ne saprà molto per pareo- 
chio tempo. 

Francia e Germania si sono accordate di non 
rendere pubblico alcun particolare delle trattative 
‘finchè non si sia venuti a qualche conclusione. 

Le notizie sui risultati dell'ultimo colloquio 
fra l’Ambasciatore francese sig. Cambone.il sig, con 
Kiderlen-Waechter vanno accolte con ogni ri- 
serva. Per avere informazioni sicure bisogna 
attendere la parola dei due governi 

L'ottimismo di alcuni circoli di entrambi le 
capitali non ha in verità fondamento tangibile. 

L'atmosfera pare favorevole ad un accordo © 
questo è già un buon sintomo, ma nulla più. 

I più autorevoli giornali francesi non si lasciano 
influenzare da questa atmosfera. Mentre parte- 
cipano alle speranze comuni, avvertono i loro 
lettori che non vi è ancora la prova che la Germania 
abbia rinunziato all’intenzione d’imporre alla 
Francia condizioni che a questa sia impossibile 
accettare. 

Il corrispondente del Times da Berlino scrive 
che rimane tuttora oscuro l'atteggiamento della 
Gérmania sopra un soggetto a cui la Francia 
annette grande importanza. 

La Francia è disposta a far concessioni alla 
Germania soprattutto nella colonia del Congo ma 
in cambio di mano libera nel Marocco; ma vuole 
în preposito dichiarazioni che non si. prestino ad 
equivoco. come quelle dell'accordo franco- 
del 1909. i; 


Il Temps scrive essere oramai tempo che la 
‘Germania dica ciò che vuole offrire, invece d’insi- 
stere su ciò che vnole ottenere, 

Quanto alla Spagna il Zimes afferma la sua 
simpatia verso alcuni diritti suoi nel Marocco, 
appoggiati su tesi di storia, posizione geografica 
e d’ interessi economici non discutibili. 

Ma trova inopportuno il momento scelto per 
reclamare l'ocenpazione d'Ifni o di Santa Crux 
de Mar Pequena e non si stupisce che il passo del 
Governo spagnuolo abbia destato qualche irri- 
tazione nel Governo francese nel momento in cui 
questi si trova impegnato in un delicatissimo 
negoziato. 

Le previsioni non intieramente liete del Times 
sono în contrasto con le più recenti informazioni 
di Berlino e di Parigi, le quali dicono già raggiunto 
o prossimo ad esserlo, tra î due Governi, l'accordo di 
massima, salvo a regolarne poi i particolari. 

In ogni modo ci è parso utile di mettere sot- 
t'occhio dei nostri lettori tutti gli elementi del- 
l’intricato problema marocchino, che involve 
tante questioni di carattere personale e tocca 
tanti interessi, spesso in opposizione tra loro. 


Dopo lg grandi manovre — 


Insegnamenti e deduzioni 


Le recenti manovre del Monferrato, alle quali 
partecipò una forza armata così numerosa, che 
non ha precedenti in Italia, hanno bene corrispo- 
sto ai loro fini ed il paese deve esserne a buon di- 
ritto lieto. 

Alle savie disposizioni, onde furono dapprima re- 
golati în tuttii loro più minuti particolari, la radu- 
nata: la dislocazione iniziale delle truppe e il fun- 
zionamento dei servizi così detti Ilogistici e lo 
svolgimento delle esercitazioni, sono dovuti in 
gran parte, questi felici risultati. 

terS 

Le condizioni sanitarie delle truppe, malgrado 
gli eccezionali calori, si sono mantenute ottime, 
sì che la media giornaliera degli ammalati si 
aggirò — senza superarla mai — attorno al cinque 
per cento, tutto compreso, con un solo decesso 
causato dal fulmine. 

Per la prima volta due armate di considerevole 
forza — le compagnie inquadravano dai 160 ai 
200 uomini di truppa — sono state messe di fron- 
te, con illimitata libertà di manovra lasciata ai 
loro comandanti, i quali, secondo il competente 
giudizio del Direttore delle manovre, hanno dato 
bella prova di sè confermando di possedere tutte 
le doti necessarie per l’elevatissimo comando. 

Bene certamente fece il comandante degli az- 
zurri, generale Cadorna, a sottrarsi dal contatto 
dell'avversario quando si accorse che questi aveva 
abilmente parato il tentativo d’aggiramento della 
sua ala destra. Egli sì ritraeva cosìsulla forte po- 
sizione di San Salvatore conleforze quasi intatte 
ravvicinandosi ai rinforzi già in marcia per rag- 
giungerlo. Non aveva avnto vittoria, ma era sem- 
pre in gradovdi impedit@ all'invasora l'ulteriore. 
avanzata lungo la destra del Po. Era una partita 
non abbandonata ma differita. Bisogna riflettere 
che il partito azzurro aveva in complesso tre 
batterie di meno; cinque batterie da montagna 
(7. divisione) invece di altrettante da campagna 
e l'antico materiale invece delle batterie seudate. 

Certamente da una parte è dall’altra e da qual- 
che comandante in sott’ordine, si saranno com- 
messi degli errori e noi non siamo in grado per 
mancanza di dati di rilevarli. Ma le esercitazioni 
sono mezzo d'istruzione più che di esame e nella 
presente manovra l'efficacia dell'istruzione è 
stata massima per i vari comandanti, a comincia- 
re da quelli di corpo d'armata che hanno dovuto 
operare in condizioni manifestamente simili a 
quelle della guerra vera, sotto gli ordini immediati 
del comandante d’armata e con la necessità di 
coordinare la propria azione a quella di altro 
corpo. 

n 

Utilità massima si è avuta nell’esperimentare 
abbastanza largamente la trazione a macchina 
in sostituzione di quella animale pel funzionamento 
dei vari servizi, cominciando da quello impor- 
tantissimo del vettovagliamento. 

L'armata rossa aveva all'uopo 29 autocarti 
l'armata azzurra 9; le due divisioni di cavalleria 17 
Cosiechè solo per gli azzurri si aveva il servizio 
misto automobilistico e a cavallo. 

Naturalmente il servizio con autocarri proce- 
dette megio dell'altro: ma non tacciamo che an- 
che nel primo si ebbe qualche inconveniente. 

Lo sì prevedeva; in parte vi si rimediò e meglio 
vi si rimedierà per l'avvenire. E’ un risultato che 
conferma la necessità dei grandi esperimenti. 
Non fosse che pel funzionamento dei servizi lo- 
gistici, le grandi manovre darebbero frutto ade- 
guato all'ingente spesa che importano. Appunto 
per ciò i veri oppositori delle grandi manovre 
oggidì non sono per l'abolizione loro, ma per 
trasformarle in pure esercitazioni logistiche. 

Gli autocarri servivano pel trasporto dei viveri 
e munizioni dai magazzini avanzati alle sezioni 
sussistenze e parchi divisionali; da queste alle 
truppe il servizio era fatto a cavalli. 

Ed anche qui si notarono ingombri di carreggio 
dovati‘a non prudenti disposizioni da parte di 
qualche comandante. E° un fatto notato più 
volte che la preoccupazione tattica assorbe l’at- 
tenzione di alcuni generali, che trascurano o 
non sono abbastanza previdenti nel dare le di. 
sposizioni per il movimento del carreggio. 

Nella manovra attuale - conviene notarlo - i 
movimenti risultarono alquanto complicati, da 
una parte pel passaggio d'un gran fiume, da 
trambe le parti per lo spostamento d’intere di 
sioni nel senso parallelo alla fronte di battaglia 

* 


Ancora sul vettovagliamento diremo che în 
questa manovra si è confermata l'utilità delle 
casse di cottura le quali permettono di cuodere 
il rancio la sera e distribuirlo caldo alle truppe 
appena arrivate alla tappa. Due o tre: volte sole 
accadde di doverlo gettar via per il ritardo del 
carreggio a raggiungere i corpi; ma appunto per 
questi casi i corpi hanno facoltà di consumare 
i viveri di riserva. 

Due reggimenti - .il 7. fanteria e cavalleria 
Roma - avevano carri da cucine a miscela di 
vapore e ci risulta che corrisposero molto bene 
al loro scopo. Sarebbe bene che in altra occasione 
fossero distribuite ad um’in'ers divisione per 
confrontarle in grande cl giatema della cassa di 
cottura. 

"_ 

Dirigibile ed aereoplani ‘funzionarono egregia- 
mente fornendo alle direzioni ed ai partiti ampie 
‘ed esatte'notitie. Pare però che si siano tenuti in 


genere un po’ troppo bassi: in Francia, come di 
cemmo ieri, non si ammette che un dirigibile suf © 
campo nemico scenda al disotto dei 1000 metrì 
ed un aereoplano al disotto dei 500. 

Le divisioni di cavalleria erano fornite di segioni 
radiotelegrafiche che si potevano impiantare è 
smontare in meno di un'ora ed erano in grado di 
corrispondere fino a 150 Km. di distanza, ‘ 

Le sezioni telegrafisti lavorarono con grande 
attività e nel modo più soddisfacenfe. 

Così le compagnie pontieri che gettarono i tra 
ponti nel Po. Il fatto del travolgimento del ‘ponte 
di Gabiano è da considerarsi dovuto a causa di 
forza maggiore e non infirma la capacità dei cos 
struttori, i quali, anzì mostrarono di sapere rapis 
damente riparare all'inconveniente. 

In modo perfetto funzionò il servizio ferrovia» 
rio, sia nel movimento di adunate e concentra» 
menti, sia in quello assai più complicato e difficile 
perchè da improvvisarsi, per lo scioglimento. 

eri 

Prova del buono spirito militare delle truppe è 
l'elogio rivolto dal Re alla fanteria, la quale & 
l'arma che più risente le fatiche ed i disagi della 
vita del campo Anche i richiamati fecero buona 
prova ed è da tenere conto del fatto che molti 
avevano lasciato mogli e figli e presero parte 
alle manovre senza un sufficiente riallenamentoy 
Quelli delle grandi città dovrebbero essere ripars 
titi fra più reggimenti, perchè più facilmente 
comprendono elementi un po’ riottosi. 

Nel complesso il risultato delle imponenti esere 
citazioni di quest'anno è più che buono,rappre- 
senta un progresso sensibile nell'istruzione delle 
truppe e nell'ordinamento delle manovre e dà & 
sperare bene per la preparazione militare del paese. 


nr 
Economia e Statistica 


Il raccolto mondiale del grano nel 1911 


I tre massimi organi del commercio del grano 
in Inghilterra hanno pubblicato, come di con- 
sueto, il giudizio sopra la raccolta del grano in 
tutto il mondo per l’anno corrente. 

Tale stima fu anche pubblicata dall'Istituto 
Internazionale di Agricoltura, ma fino ad oggi 
è universale la fiducia conquistata in tanti anni 
dai tre grandi organi privati inglesi, le afferma. 
zioni dei quali risssumiamo per i nostri lettori, 

Il Beerbohm's Evening Corn Trade list calcola 
ilraccolto mondiale di quest'anno in 1.270.200.000 
ettolitri con una produzione in Francia ed in 
in Italia molto superiore a quella dell’anno pre- 
cedente, ed una deficienza, invece, in Russia, 
che raggiungerà gli 87 milioni di ettolitri. 

Franciaed Italia avranno quest'anno pooo bi- 
sogno di ricorrere alla importazione. 

Anche in Inghilterra vi sarà un aumento di pro» 
duzione di circa ettolitri 2.900.000. 

ll Dornbusch "e Floating Cargosa List fissa come 
cifra probabile del raccolto mondiale, ettolitri 
1.334.993.000 con un aumento di 21 milioni sul 
1909 e di 5.321.000 sul 1910; mentre secondo il 
Corn Trade News sì arriverà soltanto, non tenuto 
conto della. Russia asiatica, a 1.239.315.000 ett. 
contro 1.245.262.000 raccolti nel 1910 e nel 
1.244.058.000 nel 1909. 

Secondo la stima dei tre Istituti il raccolto nei 
paesi europei sarebbe il seguente; 


Beerbohm's ett. 681.500.000 
Dornbusch 8° » 729.469.000 
Corn Trade » 667.435 


totali nei quali concorrono, 


Paesi Beerbohm's Dornbusch'8 


Austria Ungheria 86.190 
Francia 116.000 
Germania 50.750 
Italia 7.050 73.950 
34.510 34.800 
203.000 237.000 
56.550 56.840 - 
21.750 22.475 


88.740 
113.100 
49.300 


Rumania 
Russia Europea 
Spagna 
Inghilterra 


190.590 
53.650 
23.330 


La cifra che manca ad arrivare ai totali è 
data dai paesi piccoli, con a capo.la Bulgaria, 
dei quali la produzione è rispettivamente calcolata 
in ett. 20.300 - 17.400 - 20.300. 

La produzione totale dei paesi extra-europei 
è stimata in questa misura: 


Beerbohm "8 ett. 681.700.000 
Dornbusch 5 » 618.524.000 
Corn Trade » 571.880.000 
così ripartiti: 
Paesi Beerbohm's  Dornbuach's CornTrade 


Algeria-Tunisia 17.400 18.784 17.400 
Argentina 80.900’ 66.700 69.600 
Australia 37.700 36.250 37.700 
Cariadà 66.700 66.700 69.60 
Chili 8.700 .230 = 
Egitto 5.800 4.930 4.930 
India 134.170 8 
Stati Uniti 245.050 240.990 
Uraguai 3.480 3.480 
Giappone 8.700 7.880 


diversi — 20465 


La Finanza Italiana dalla quale togliamo que 
sto riassunto, studia anche i prezzi del grano in 
Italia e fuori e conclude che nella passata setti. 
mana la situazione dei principali mercati esteri 
di frumento non segnò fatti notevoli, perchè, 
tranne due rialzi di qualche entità, Berlino e 
Londra, i prezzi rimasero invariati o con oscil- 
lazioni lievissime. 

Il 26 agosto ultimo .il grano si pagava per quin- 
tale in lire italiane: a Parigi, 24.87 a Berlino 26. 

a Vienna 25, a Budapest 22.38, a Londra 20. 
a NewYork 18.58, a Chicago 17.62; a Odessa, 
(19 agosto) 15.98. 

L'Evening Corn Trade List afferma che il grano 
disponibile in Europa al 21 agosto di quest'anno 
ascendeva ad ettolitri 23.664.000 contro 22.576.000 
del passato anno alla stessa data. 

E negli Stati Uniti di America, il 19 agosto, era- 
no disponibili per l'esportazione 21 milioni di 
‘ettolitri di frumento, mentre l'anno passato 
alla stessa data ne erano soltanto dispouibili 
8 milioni e 700 mila. 

Il frumento in mare con destinazione verso 
l'Europa si calcolava il 12 agosto a 4.688.000 
quariers (un-quarter equivale a ott. 2,90) di cui 
2.648.000 diretti verso l'Inghilterra e 2.040.000 
‘al continente. 

Nella passata settimana i mercati del grano 
in Italia, non mostrarono molta animazione. 

Poco numerosi furono gli affari conelusi, quan- 
tunque in alcuni luoghi la derrata offerta sia 
stata abbondante, ed in altri ineufficiente alle 
richieste. I prezzi, in rialzo nelle qualità inferiori. 
stettero fra lire 26.50 e lire 27 il quintale peri 
grani nostrali e intorno alle lire 20 per gli esteri. 


ATTI DEL Governo 


+ La Gazzetta ufficiale del 6 contiene: DE 

Legge per una nuova proroga quinquennale 
tribunali Miei (della. sifone) tn Egitto, © applica. 

cazione della legge egiziana sulla stampa ai cittadini 
italiani residenti nel Vioe-reame. 

R. D. che stabilisoe la circoserizione del Consolato 
di Nancy (Francia) 

R. D. che apporta modificazioni al regolamento 

pel personale delle capitanerie di porto. 

R. D. che istituisce n ufficio speciale del genio ci- 
‘ wile per la costruzione degli uffici governativi in Roma 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Cons. com. di 
Vyrolanuova (Brescia). 

Graduatoria dei vincitori nel concorso a posti di 
aspiranti alunni negli archivi di Stato. 

Invio in congedo illimitato di militari di prima 
categoria. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, dal 
17 al 23 luglio 1911. 

Disposizioni nei personali dipendenti dal Min. 
della Guerra, della P. I, di Grazia © Giustiziae del 
Culto, d’Agricoltura, Ind. e Commervio. 

cen 

Ministero Marina. — Gli archivisti Toury Edoardo 
Castagnetta Luigi, Aretucci Tito, Prisco Edoardo e 
Lombardo Francesco sono promossi a scelta per merito 
archivisti Capi. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Vicenza. 6. — Si ha da Bassano Veneto che ieri 
în vin Borghetto esplose con terribile fragore una 
fabbrica di fuochi artificiali clandestina, di cui è 
proprietario tal Zonta. La causa dell'esplosione è do- 
vuta ad una figlia sedicenne del Zonta a none Maria 
che entrando nel magazzino con un fiammifero ac- 
ceso appiccò il fuoco a della polvere pirica. La giovi- 
netta pagò ben cara la sua imprudenza, perchè fu 
tratta dal magazzino orribilmente ustionata e spirò 
dopo qualche ora di straziante agonia. Anche tre ope- 
rai e un ragazzo riportarono gravi ustioni. Lo Zonta 
fu denunziato all'Autorità giudiziaria per omicidio 
colposo e per fabbrica abusiva di esplodenti. 


Italia Centrale. 


Prato. 6: Un inseguimento davvero ecceziona- 
le è quello cui abbiamo assistito stamane. Tal Giu- 
liano Capitanini, guardafili a Borgo Brggiano, a- 
veva in quel paese lasciato la propria bicicletta sul. 
la porta di un negozio mentre entrava a far delle 
spese. Uscendo s'accorse che un ladro si era impa- 
dronito della bicioletta e già si allontanava a tutta 
corsa. Il Capitanini, senza por tempo în mezzo, in- 
filò un'altra bicicletta © via dietro il ladro. In una 
corsa pazza, per oltre 40 chilometri, che ebbe ter- 
mine qui a Prato, dove finalmente il derubato rag. 
giunse il ladro. Questi però si rivoltò contro il Ca- 
pitanini e ne venne una colluttazione, alla quale po- 
sero fine i carabinieri che trassero in carcere il ladro. 
Egli fu identificato per tale Attilio Bona, di anni 18. 

Garrara, 6: In seguito ai buoni uffici del nostro 
Prefetto comm. Dalmazzo, lo sciopero dei cavatori di 
marmo è terminato. Gli operai hanno ottenuto un 
aumento dei salari in ragione del 18 per cento ed 
una lieve riduzione di orario. La cittadinanza ha 
accolto con vera soddisfazione la notizia della fine 
dello sciopero. 


Lo sciopere all’Elba 

E Portoferraio, 6. Un giornale di Roma ha 
pubblicato la notizia che una barca fu respinta da 
Portoferrario a fucilate. La notizia è assolutamente 
falsa e viene recisamente smentita dalle autorità 
competenti. 

Portoferraio. 6: Il Tribunale ha condannato per 
direttissima Marini Romano a 4 mesi e 10 giorni, 
Marchioni Aldobrando a 4 mesi, Grassi Luciano x 
50 gioni, tutti per oltraggio e violenze alla forza pub- 
blica. Tale Arrigoni, tratto in arresto ieri per grida 
sediziose, fu per direttissima condannato a 3 mesi di 
reclusione. Ieri sera poi, per misure d'ordine pub. 
blico, furono arrestati il vice-segretario della Jo. 
cale Camera del lavoro, Furio Pace, e i sindacalisti, 
Bussi, Ciampolini Ferri e Nencioni. 

L'Autorità. sembra decisa ad eseguire energica 
mente gli ordini emanati dal Ministero dell'Interno, 

E' atteso l'on. Bissolati, che, a quanto si afferma. 
verrebbe quì col proposito di iniziare pratiche con. 


ciliative. 
Italia Meridionale 


Taranto 6: leri sera nei locali di questa pubblica 
Assistenza venne iniziato un regolare corso di igie- 


ne popolare per la formazione di una larga coscien. 
za igienica nel nostro popolo. 

Una simile propaganda, il dott. Colucci ha già, 
‘per conto della munifica istituzione Visconti-Mo. 
drone di Milano, iniziato nella finitima frazione di 
Salito ed ora la attuerà anche nella nostra città, 
în diversi giorni della settimana. 

Si pu6 essere sicuri che a questa alta © nobilssima 
opera di umanità non verrà meno l'appoggio delle 
nostre leghe e associazioni operaie. 

Napoli, 6 (ore 17.30): Lo sciopero dei tramvieri 
accenna ad aggravarsi sempre più. La scorsa notte, 
în una tumultuoss adunanza, i tramvieri proclama. 
rono lo sciopero ad oltranza, non esclusa la violen- 
za. Infatti stamane gli scioperanti, in compagnir 
delle loro donne e bambini, si recarono davanti ai 
depositi e si sdraiarono sui binari per impedire l'u- 
cita delle vetture. Nacquero colluttazioni e taffe: 
rugli. 

Alle 11, il Prefetto, per evitare maggiori guai, ondi- 
nò che si ritirassero nei depositi tutte le vetture, che, 
manovrate dagli ispettori, facevano servizio ridotto, 

Per questa sera, alle 18, è indetta una riunione 
di Prefettura, 

— Durante la traversata del piroscafo Perseo, 
della Società Nazionale, da Livorno 2 Napoli, ven. 
ne rubbato da sei casse, del corallo per un valore 
di L. 20.000. Il negoziante, cui le casse erano desti. 
nate, trovò, invece del corallo, dei sacchetti pieni 
di sabbia. La Questura ha iniziato attivo indagini 
tra i negozianti di corallo della città per scoprire 
chi ha comperato la merce: ciò perchè da una denun. 
zia segreta sarebbe risultato che il corallo rubato 
fu rivenduto ad un negoziante di Napoli. 

Lecce, &: — Si ha Monteroni che jeri sera tale 
Giovanni Alloro, figlio naturale del cav. Nicola Brun. 
ci, ex consigliere e delutato provinciale, attualmen. 
ste presidente della R. Scuola di agricoltura, pene. 
{trava nella villa dove il padre villegia © gli esplode. 
'va contro un colpo di rivoltella che andò a vuoto. 
Il Bruni allora affrontò l'aggressore, © ne venne n: 
na colluttaziohe durante la quale l'Alloro asplo; 
se altri tre colpi. Due andarono nuovamente a vuo: 
to, il terzo, invece, ferì il Bruni allo zigomo destro 
penetrando nel collo. 

;_D feritore ha 28 anni. Egli come dissi, è figlio na- 

turale del Bruni, che lo [denunciò al municipio sotto 
il nome di Giovanni Alloro. Il Bruni aveva sempre 
niutato questo suo figlio, ma si era sempre rifiutato 
di legittimarlo. Quindi il proposito della vendetta 
da parte del figlià 


Nelle Isole 


Messina, 6. — Finalmente ieri si è udito per le vie 
di Messina, fra la commozione di tutto un popolo, il 
| fischio della locomotiva. Il treno, composto della mic. 
china e di due vetture, rimasto bloccato la notte del 


La « Socieià Anonima Ti Sicilia» in brevie 
simo tempo ha riparato tutto il materiale e tutti i 
fabbricati delle stazioni e casotti par cantonieri. 

Sono già pronte le vetture e le locomotive, che ser- 
viranno per le prime linee. 

Le stazioni di Giampilieri è stata tutta rimessa = 
nuovo e fra breve lo sarà anche quella di S. Stefano 
che sono le più importanti della linea. 

Sabato sarà fatto il collaudo della linea Messina 
‘Giampilieri, personalmente cav. Calvi 
dell'Ispettorato di Palermo, ed il giorno 20 corrente 
il servizio sarà inaugurato, con l'intervento di tutte 
le autorità cittadine, Il 21 la linea sarà aperta al pub- 
blico, 

In breve poi saranno riattivate altre linee, cioè 
Faro, Granatari e Barcellona. Tale ritardo è stato osu- 
sato dal moloin costruzione alla Marina chenon è an- 
cora ultimato. 

Direttore della Società tramviaria è il valente e 
simpatico ingegnere Carlo Roland. 

Continua intanto vivacissima la lotta fra le vario 
Cooperative e gli Appaltatori privati, specie dopo ls. 
sospensione, con relativa denunzia al Procuratore 
del Re, dell'impresa Merenda a proposito dei lavori 
di sgombro. 

Le Cooperative di Reggio Emilia, fra lo altre, ven- 
nero qui appoggiate ad un settentrionale, assai pratico 
di uomini e cose locali ed universalmente stimato. 
Però i suoi delegati furono destinati ingegneri teonioi 
e personale direttivo, inabili del tutto e che ben presto 
furono conquisi ed attratti dalle camerille locali. Non 
valsero ammonimenti di chi conoscendo l’ambiente 
era al caso di metterli sulla buona strada. 

Di qui un dissidio non lieve e che - spero ingannarmi 
- creerà scandali e litigi che faranno di non pooo ri- 
tardare lo sgombro della città. 


Servizio Radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi: annunoia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i eguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 7 settembre, con le 
sotto-indicate stazioni: 

Saroiz con Capo Mele — Lutzow, Plata, Principessa 
Mafalda e Rio Amazonas con Capo-Mele, Palmaria ed 
Isola Chiesa — Perugia, con Ponza ed Isola Chiesa — 
San Giovanni e Kénig ‘Albert, con Ponza Isola Chiesa 
e S. Giuliano di Trapani — Piemonte con Ponza, Isola 
Chiesa, Cozzo Spadaro, Forte Spuria, Taranto — 
Madonna, Alice e Hamburg con Capo Sperone — 
Saronia, con Ponza, Isola Chiesa, S. Giuliano di Tra- 
pani e Forte Spuria — Principe di Piemonte, con 
sola Chiesa, S. Giul. di Trapani e Forte Spuria — 
Caledonia, con Taranto e S. Maria di Leuca — Ar. 
gentina con Taranto e S, Maria di Leuca e S, Cataldo. 


— _—_ _T_rrrr___ 
NOTE AGRARIE 


Bull'improduttivita' dell'olivo. — Il prof. Cam- 
pelli della Cattedra ambulante di Sora, studiando le 
varie cause determinanti la deplorata improduttività 
dell’olivo avrebbe trovato che negli oliveti vi hanno 
moltissime piante che portano quasi originariamente 
il difetto di avere l'aborto del fiore femminile, e che 
queste piante riprodotte per via agamica (ovoli o 
rami) riproducono nei nuovi soggetti lo stesso di- 
fetto. 

Questa, secondo lo studioso professore, sarebbe la 
ragione principalissima della lamentata improduttività 
dei nostri oliveti. 

Come correggerla? Il Campelli asserisce che simili 
piante innestate con varietà a fiori ermafroditi (ma- 
schio e femmina sulla stessa pianta) cessano dall’aborto 
© ritomano produttive. 

L'osservazione sarebbe nella pratica assai impor- 
tante; solo che merita conferma dalla larga esperienza. 

Un eocellente erbaio autunnale. — E' quello di 
senape bianca, poco conosciuta tra noi, che fornisce 
un buon foraggio durante tutto l'autunno e nei paesi 
caldi anche durante l'inverno. 

Essa va seminata a scalare cominciando ora da 
settembre sino a tutto ottobre. 

Si semina su terreno accuratamente arato in ragione 
di 18.20 chil. di seme nudo per ettara. Meglio ee al- 
l'atto della semina si aggiungano almeno 3 q.li di 
perfosfato per ettara. 

La senape si può anche consociare al trifoglio in- 
carnato; în questo caso durante l’autrinno e l'inverno 
si taglia la senape, ed in primavera il trifoglio. 

Semi grossi 0 semi pesanti? — Ecco una questione 
interessante nella pratica che ha sperimentalmente 
studiata l’egregio comm. Nazzari nol campo del presi- 
dio di Roma da lui abilmente diretto. 

La conseguenza a cui il dott. Nazzari atriva colla 
sua esperienza, comunicata in una breve nota alla 
R. Accademia dei Lincei è questa: che i semi tanto 
pit sono pesanti quanto piu’ hanno migliore e piu 
abbondante prodotto © che il peso ha molta maggiore 
importanza del volume. La differenza agli effetti della 
produzione per volume e peso nei semi offre a favore 
di quest'ultimo un maggior prodotto ragguagliato 
al 20%. 

E° una constatazione importante pèr la pratica, 
di cui debbono prendere nota gli agricoltòri. 
Notizio a fasel 

Dal 7 al 9 corrente ha luogo în Torino il Congresso 
dei consorzi agrari promosso dalla Federazione dei 
medesimi, 

E' bene notare în poche cifre il progresso rag- 
giunto dalla medesima. 

1 consorzi federati soho 418 con 124.448 soci. TI 


.©apitale azionario della Federazione è di LL 9.689.224 


il fondo di riserva di L 3.700.335; le vendite fatte 
nel 1910 ascesero conplessivamente a L. 80.973.934. 
E' certamente un bel risultato. 
"e 


I1 19 corrente, promossa da quel benemerito Comizio 
agrario, avrà luogo in Cesena un'importante Mostra 
di animali bovini. 

see 

AA Codogno (Trevisò) il 20 settembre avrà luogo una 
esposizione di emulazione fra contadini: essa riguerda 
bestiame, animali da cortile, orticoltura, vini, lavori 
in legno e vimini e piccole industrie in genere. 

see 

Nel regolamento 12 maggio 1908. per l'applicazione 
della nuova legge commnalo e provinciale all'art. 8 
è stabilito che «i comuni provvedano circa î tempi 
ed i modi da osservarsi per la distruzione degli ani- 
mali, degli insetti, delle crittogame, e delle piante 
nocive all'agricoltura in quanto non si provvedano 
leggi e regolamenti speciali », Ma quanti sono i Comuni 
che pensano a ciò?! 

see 

Per l'imminente vendenimia ricordiamo che giusta 
l'interpretazione data alle disposizioni della legge 
11 luglio 1904 N. 388 resta proibita la fabbricazione 
«i secondi vini allo zucchero a scopo di commeroio, 
© che essi non possono smerciarsi neppare sotto il 

‘vinelli ». 


At en za în Torino, în cui si di- 
scuterà fra gli altri l'importante tema di attualità 
«agrivoltura e riforma elettorale ». 

ERI 00 
Dall’11 al 13 corr. avrà luogo in Torino il convegno 
delle cattedre ambulanti d'agricoltura nel quale fra 
gli altri si discuterà il seguente tema: « Unione nazio. 
nali ' delle cattedre ambulanti. di agricoltura ». 


28 dicembre, nella stazione di Giampilieri, ha 
zinntrare nel deposito di Messina. Lungo le ice 
dovang:: "* gente si affollava commossa vedendo 


RI 6 Mancini, 
——e__ 


La costituzione della giuria. 

(8) Torino, 6. — Nell’auls massima, del R. Poli, 
tecnico si è radunata la giuria superiore, presentila 
massima parte dei giurati superiori delle nazioni pstero 
e tatti i giurati italiani © cioò il sen. Frola, presidente 
l’on. Montà, segretario generale, gli on. Boselli, Pan- 
tano e Rava membri. 

Aperta la seduta il Presidente Frola portò ilsaluto 
dell'on. Ministro Nitti, president onorario della giuria 
© il suo a tutti i giurati intervenuti, ringraziandoli 
del loro intervento e della loro opera efficace. 

Traccia quindi il programma dei lavori, illustrando 
le disposizioni del regolamento e invita infine l’adu- 
nanza a procedere alla nomina dei vicepresidenti 
delle giurie superiori, cariche che competono alle na- 
zioni interessafe. 

Vengono nominati il sottosegretario di Stato, dott. 
Rubler per la Germania, il sen. Alberto Viger per la 
Francia. L'Inghilterra si riserva di presentare il nome 
del terzo vice-presidente. 

Quindi l'on. Frola dichiara chiusa l'adunanza. 

Il banchetto della francese. 
ino, 6. Stasera nella sala del Kursaal 
Durio ha avuto luogo un sontuoso banchetto, offerto 
dalla sezione francese dell'Esposizione, alle giurie 
ed alle autorità di Torino, in occasione della riunione 
delle giurie internazionali. 

Alla tavola d'onore sedevano il Commissario ge- 
neralo di Ftancia, Dervillé, il conte Rossi, Francis 
Loomis, il senatore Frola, Lerand, Masure, il Console 
di Francia ed altre notabilità. 

Al dessert il Commissario generale Dervillé ha pro- 
nunciato un applaùditissimo discorso bevendo in 


onore del Re e della Regina d’Italia, del Presidente | 


della Repubblica Francese, dei commissari esteri 6 
di tutte le autorità torinesi. 

La musica ha alternato la marcia realo e la marsi- 
glieso fra grandi qpplausi. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


(S) Madrid, 6 — Lo sciopero dei dorkers di Bil 
bao © di Malaga che dura da parecchi giorni, ten- 
de ad aggravarsi 6 a divenire generale. Numerosi in- 
cidenti fanno temere che si renda necessario un nuo- 

invio di truppe. 
rigi, 6. — Il Paris Journal he da Calais: 

Varie colluttazioni sono avvenute stanotte fra gli 
scioperanti e i gialli. Gli scioperanti hanno assalito 
il capo dei gialli che ha ricevuto un colpo alla testa. 
Un'ora dopo la mischia era generale. 

I gialli hanno risposto agli scioperanti a colpi di 
rivoltella. 

T gendarmi e le truppe hanno disperso i dimostranti 

E (S) Biibao, 6. Tutti i lavoratori dei quais sono 
in sciopero insieme con i fuochisti. Il movimento del 
porto è completamente arrestato: pattugli emili- 
tari circolano per le vie allo scopo di proteggere la 
circolazione. Anche i crrrettieri sono in sciopero 
La mattinata è trascorsa tranquilla. 


Foreste incendiate. 

(S) Tours, 6. E' scoppiato un violento incendio 
nella foresta di Chinon: 200 soldati sono partiti da 
Tours per portare soccorsi. 

Montepe!lier, 6 — E’ scoppiato nella foresta 
tra Pont Guitaud e Pons'un incendio, che si esten- 
de alle circostanti foreste. 


II maltempo in Gina 
(S) Shanghai 6 — La carestia e l’inondazione han- 
no arrecato danni a Shanghai. Si valuta a centomila 
il numero dei morti. La miseria regna ovunque. 
Sullo Yang-Tse gli scampati vivono nei boschi 
e nelle campagne cibandosi di erbe, radici e foglie. 


Terremoto 
(S) Namur, 6. E’ stata avvertita nei din omni 
una scossa di terremoto durata circa due secondi, 
che è stata preceduta da boati sotterranei. 

Parecchi tetti seno rimasti danneggiati. A Namur 
tina casa è crollata. 

ES (5) Duren, 6. Alle ore 3 pomeridiane di oggi sono 
state avverttite scosse di terremoto abbastanza forti 
Anche ad Acquisgrana, Eschweiller e ne idintorni 
i quadri e i mobili sono stati messi în movimento. 

La notte scorsa, scosse di terremoto sono state 
avyertite nei dintorni di Stutigari. 

Non si ha a lamentare alcun danno. 


Golera in Oriente, 

IMI (5) Salonicco, 6. Numerosi casi di colera sono 
stati constatazi fra le truppe che si trovano in qua- 
rantena a Clezomene. Anche parecchi ufficiali sono 
morti. 

Pure ad Uskub sono stati verificati 55 casi, di cui 
27 mortali; a Monastir 47, di cui 32 mortali; a Berat 
8fcasi; a Okrida 3; a Gumedje 4, e a Prizrend 2 


one sono fuggite dal Inogo di qua- 
rantena di Krivolak. 
Colera a Vienna. 

(S) Vienna, 6. Il dipartimento eanitatio del 
Ministero dell’Intemo comunica che il 6 corr. venne 
constatato a Vienna un caso di colera asiatico nella 
persona di Maria Jager di 36 anni, moglie di un ti- 
moniere. La Maria Jager è arrivata a Vienna a bordo 
di un rimorchiatore partito il 28 scorso da Budapest, 

Anche un figlio di Maria Jager è stato colpito dal 
colera. 


TEATRI ed ARTE 
Saint Saéns a Cesena 


Sansone'e Dal! 
Istitito degli Orfar 
— Un banchetto in suo onore, 


Gesena, 5. — A' ndo musicista francese Camillo 
Saint Scens. che è venuto in questi giorni in Italia 
per recarsi a Cesena, a dare lustro maggiore con la 
sua presenza alla prima del suo Sansone e Dalila 
che con un complesso di artisti insuperabili si esegue 
su questo teatro comunale a beneficio dell'istituto, da. 
aprirsi in Roma a ricordo delle feste cinquantenario 
nazionali, è stato, iersera, offerto un banchetto di 
oltre cinquanta coperti nel Grand Hétel Leon d'Oro 

Parteciparono S. E. il senatore Finali, membro del 
Comitato per l’Istituto, il sotto prefetto di Giorgio, il 
sindaco ingegnere Angeli, il colonnello comandante il 
reggimento, le autorità ufficiali, il maestro Ferrari, 
gli artisti del comunale, tenore  Calleja; baritono 
Formichi romano, Nino Frascani, Le Burzio, citta. 
dini di ogni ordine e i rappresentanti della stampa vo- 
nuti a Cesena per l'occasione. 

Allo spumante il sindaco Angeli nobilmente rin. 
graziò l'illustre compositore dell'onore fatto a Cesena 
rapine potergli offrire ospitalità; inviò 
un plauso agli artisti tutti valenti, agli organizzatori 
solerti © intelligenti del magnifico spettacolo, i 
signori Ravaglia e Verità e chiuse, brindandoalla mu. 
sica francese e alla fratellanza del gentil sangue latino. 

AAl discorso del sindaco fece seguito il commendatore 
Ramoni, presidente del Comitato per l'Istituto degli 
orfani dei Militari. 


Egli, salutato da vivi appiausi. disse parole aplen- 
dide. Dolenti di non poterle tutte riportare, le rias. 
sumamo. 

Dopo un saluto al Sindaco. e ricordato che Ta soli. 
darietà della.stirpe latina si fortifica sui. campi di batta. 


a de 
dei Militari 


|. necologico 


tropica @ generosa. 
i Gomtinuò — in quest'ora fra voi, 
mi sento romagnolo e ‘specialmeni ia ito Cesenate, perchè 
ebbi qui avi e congiunti. 


‘negli impulsi nobili, per i quali Cesena è la 
prima città d’Italia che volge pensiero e soccorso 
all'Istituto, che si aprirà in Roma per gli orfani dei 
nostri militari, il quale eternerà nella capitale il ri- 
cordo delia nostra redenzione. 

A quest'opera santa di carità mi proposero gli amici 
componenti il Comitato di Roma. E io mi sento altero 
di essere venuto a portare a Voi, signur Sindaco, al 
cittadino di Francia, degno ospite vostro, il saluto di 
Roma.» 

Rispose a tutti in francese il maestro Saint Saens. 
Con alata parola egli si dichiarò commosso della cor- 
dialissima ospitalità ricevuta, ricordò che l'Italia è 
maestra di tutte le arti, inneggiò alla cordiale amicizia 
dei due popoli, commovendo gli uditori che proruppero 
în applausi vivistimi. ; 

Il maestro Saint Saens, ossequiato dalle autorità, 
dagli artisti, dai cittadini, applaudito dalla , 
stipata nella stazione ferroviaria, è partito oggi col 
diretto delle 15.58 grato per le festose accoglienze 
ricevute dai Cesenati. 


è rinviato al 17, 18, 19 © 20 Fettembre. 

Il rinvio è stato chiesto dagli stessi aviatori fran- 
ceci, i quali, giacchè il raid è stato organizzato in 
omaggio al Petit Journal, hanno esposto il desiderio 
di avero nella pienezza dello sue forze il valoroso 
Manissoro, che da un incidente fu messo fuori di com- 
battimento per acluni giorni. 

Il 17 qnindi, dall'ippodromo di Bologna, già tra- 
sformata in un elegante aerodromo, spiccherà il 
volò un notevole gruppo di aviatori e fra essi sarà 
Manissero. i pià 

Nella giorrata di oggi sette apparecchi giunsero 
alla stazione di Bologna, © nel pomeriggio arrivarono 
anche gli aviatori francesi iscritti. 


_—-=-iîì 
La legge dei contrasti, 


Guerra, guerra, si impugni la spada...! 

Così cantavano i famosi dmidi della Norma, e 
così cantano oggi i Nembrod di nuovo genere che | 
si prefiggono di vincere la malaria facendo la guerra 
alle zanzare. 

Veramente non è la spada l’arma adottata. L'ar- 
senale di guerra contro le zanzare è vario all'infi- 
nito: dal petrolio e dalla polvere insetticida. alle 
lampade luminose circondato da panie o da fili elet- 
trici fulminanti. Non parlo degli specifici antilar- 
carici e antizanzarici del Celli perchè ormai più 
nessuno ne perla. 

Ma oggi poi sono state proposte altre due armi, 
che costituiscono fra loro l’antitesi più meravigliosa, 
più inverosimile che si possa immaginare. Il basi 
lico e la dinamite. Il mite, domestico vaso dell’o- 
doroso basilico: la diniamite, agente distruttore per 
eccellenza 

E il curioso si è che al basilico ha pensato un 
militare, un ufficiale inglese, il Lerrymore. Alla di- 
namite ha penssto un entomologista (l'uomo più 
pacifico © paziente che esista sotto la cappa del cie 
lo), si capisce, un americano: lo Smith. 

Ben diverso anche è il modo di agiredelle:nuove 
due armi, anche astrazion fatta dalla loro qualità 
Perchè il- basilico col suo odore tiene lontano le. 
zauzare, ma non le uccide e questo è il guaio). La 
dinamite, invece agisce come semplice ausiliare di 
gue è con lo scoppio di cartuoce di dinami- 
te si fanno dei solchi nel terreno che si riempono 
poi di acqua: in quest’acqua si mettono poi dei pesoi 
Speciali ghiotti di larve di zanzare, le zanzare, gen- 
tilmente si occupano di andarea deporre le loro 
uova in detti solchi: le uova diventano larve a mag- 
gior delizia dei pesciolini. Come vedete, la cosa più 
semplice e pratica del mondo: non ci voleva che un 
entomologista americano per pensarla. E’ vero che 
quei solchi pantanosi favoriscono la moltiplicazione 
delle zanzare... ma ci sono i pesci!. Cheideo go- 
niali! 

Più geniale certamento di quella di fabbricare le 
pillole Esanofele (della casa Bisleri di Milano - 
Italia) lo quali nn favoriscono lo sviluppo dei pa- 
rassiti malarici per poi ucciderli, ma l'uccidono su- 
bito e nel modo più sicuro, guarendo così da qual- 
siasi febbre. malarica. 
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Società Anglo-Romana, 


per Î 
l'illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


| 
Capitale Sociale L. 25.000.000 versato 


Si prevengono i Sigg. Azionisti che a partire dal 
giorno 21 Settembre 1911 presso la Cassa Sociale 
in Via Poli N. 14 dalle ore 9 alle 13 si procederà al 
caml.'b dello vecchie azioni. 

La cedola scadento il 15 Ottobre essendo pagabile 
tulle nuove azioni, i Sigg. Azionisti dovranno presen- 
tare e vecchie azioni munite della cedola N 79. 

Le azioni dovranno essere elencato sopra apposito 
modulo da ritirarsi alla nostra Società. 

Roma li 4 Settembre 1911. 


IL DIRETTORE GENERALE 


DIFFIDA | 


Chi vuol acanistare del 
Ferro-China GENUINO 
non trasenri di a; lun gere il 
nome BISLERI. ia eni firma è 
riprodotta sull'etichetta ‘della 
bottiglia e sul collarino che 
arrolce la capsula. Diversa» } 
mente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive 
imizazioni. 

Domandare sempre 


:Ferro-China Bisleri; 
| ACQUA DI NOCERA UMBRA 
| (Sorgente Angelioa) 


| Esportazione în tutto il mondo 
Produzion: annua 


Tolete ta Salute 


WTe==="* 
Telefono 21-58. 


Malattie «« occhi 


Dott, Frot. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Cilaica Oculistica 
nella Regia: Università 


Miret ie e diet. Via Aracali, 9, Koma 


19,7|coperto 
141/112 cop. 
21 (114 cop. 


1731114 cop. 


Pietrob, 
Ambur. 
Vienna 

Madrid 

Parigi 


‘moderati 
temente tra Nord © levante; cielo vario sull'Adris. 
so con qualche pioggia, generalmente sereno altro, 

A Roma 
Il Barometro è ridotto a 
la stazione è di 50,60. 
764,3. 


STATO CIVILE 
Matrimoni del 4 Settembre 1911 


Barbetti Giuseppe negoriante — Malatesta Adele 
Diotallevi Diomede pizzicagnolo(propriet.) — De Santis Aminta 
Leuretti Valdemiro impiegato — Lanoiani Anita 
Marincola Guglielmo impiegato — De Veochi Elisabetta 
Piermattei Emidio impiegato — Volpi Edvige 

Tomasoni Giuseppe vigile — Marchetti Leonida Giolia 
Oculo Terenzio panattiere — Legnio Elisa 

Rosa Fausto impiegato RR. PP. — Virtuani Erminia 
Ratti Alberto impiegato prefettusra — Miodugno 1Vintenza 
Musci Antonio pasticciere — Jazzatti Raffaella 

Meus Vittorio impiegato privato Falconi Bestrics 

Camerini Nicola Ufficiale daziario — Roscioli Giovanna Marin 
Ariè Guglielmo fornaio — Arrrgoni Auguste 

Patierno Ugo sorvegliante Agro Rom. Giochini Sestilia 
Tomasi Gsetano calzolaio — Luciani Linda 

Limiti Guido impiegato — Jacoangeli Edvige 


Nati Morti denunziati il giorno 4 Settembre 1911 
Nati 32 — Morti 31 dei quali 12 sotto i 7 anni 


MORTI 
Baldini Geltrude fu Raffacio Pesaro 34 Nub 
Mariotti Maria di Filippo Roma 78 Ved Andellino 
Menicuci Luigi fu Pietro Ponzano Romano 54 asfaltista Con 
Santarelli Luigi Nicola fu Sabatino Spoleto 70 pensionato 
Bellincampi Angela fu Francesco Alatri 89 Ved Folchi 
Sciavigli Antonio fu Arcangelo Fuenza 55 
Castellani Gregorio fu Pietro Coriani 80 Ved 
Damiani Enrico fu Francesco Bariciano 45 selciarolo Con 
Vittori Margherita fu Ettore Cantalupo 25 Con Sardoni 
Calvani Ario di Sebastiano Roma 9 
De Paolis Luigi di Giovanni Roma 69 Maggior Generale R, R. 
Zelli Francesco Roma 19 parrucchiere Cel 
Margheriti Giuseppe fu Andres Roma 57 stagnaro Vel 
Lo Roso Nicoletta Altamura 59 Ved Sangrina 
Civolani Anna fu Domenico 41 Con Draghetti 
Papini Maria fu Luigi Monterotondo 85 Ved Paolini 
Sencchi Maria Antonia fu Giovanni Scandriglia 64 Con Gasbarri 
Lazietti Clementina fu Pietro Paliano 70 contadina Ved Croochetti 
Jacanini Maria di Liberato Balsorano 14 Nub 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Messina - Municipio - 16 settembre - Costruzione stradale è 
sotto passaggio - Miglioramento ventesimo. 

Civitavecchia - Casa di Reclusione - 18 settembre - Fornitura 
pellami L. 57.200. 

Treviso - Prefettura - 19 settembre - Ristabilimento navigazione 
fiume Sile - L. 63.800. 

Torino - Direzione del Genio Militare - 21 settembre - Costre- 
rione dei fabbricati della scuola di applicazione di artiglierie e 
genio dell'accademia militare. L. 250 mila. 

Angiari - Congregazione di Carità - 21 settembre - Vendite di 
un terreno L. 3,693 di un fabbricato Lu 27.905, - Miglioremeeto 
ventesimo. 

Cassolnovo Municipio - 21 settembre - Costrazione edifici mo- 
lastioi - LL 102.643. 

Ministero Agricoltura. - 21 settembre - Coneomo ad un porto 
di assistente straordinario alle cattedre di storia naturale nelle 
R. Squole speciali di agricoltura. $ 

— 1.5 posti di maestro censore nello R. Souele di agricoltura. 

Spezia Direzione R. Arsenale - 22 settembre - Provvista di 
pitture ad olio pronte al pennello. L. 120.150. — 

Savona Municipio - 15 settembre - Provvista di pietrimo 

| manutenzione stradale - L. 30 mila. 

Catanzaro Municipio - 16 settembre - Sistemazione in lastre 

mitiche del Corso V. E LL 40.828 > © 
© rorina « ettuo Nazionale per la figlia dei militari - 30 mttmbro 
concorso a poeti gratuiti e semigratuiti. 

Monteforte Frpino - Orfamavofio Lofredo - 12 settembre - Ven 
dita diegnemi L. 91.370i0 5 lotti. 

Vietri sud Mare Municipio - 14 settembre - Appalto dazio eon- 


‘sumo quinquennale 1911-1915. 
Gorga Municipio - 15 settembre - Cotrazionestradale - esodo 


seeperimento. 


iniatero Lavori Pubbliti - 18 settembre - Costruzione di ua 
init nella rada di Terranova di Sicilie - L. 100.600 
Paritenione stradale preso Pontremoli L 330336 

Sciacca - Mrnicipio -18 settembre - Vendita dei fondi Portale 


af di dinetore mesico del manicomioproinale. 


Ostia e Fiumicino, L. 10 mile annuo. > 
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I problemi. delle grandi città 
PALERMO 

" Wi sono dei problemi locali che superficialmente con- 
siderati sembrano indifferenti alla vita pubblica col- 
lettiva della nazione: ma, studiandoli dal lato eco- 
pomico ed igienico, assumono una importanza d’or- 
dine generale. 

Le quistioni civiche delle grandi città che, nel pas- 
sato secolo. erano capitali di piocoli Stati, hanno fra 
di esse un punto, anzi, molti punti di contatto che 
sono degni degli esami di chi studia. 

Per esempio: il problema portuale di Genova, non 
può essere indifferente a quelli di Venezia, Livomo 
Napoli, Messina, Catania, eco. ecc. come quello di 
Roma è degno di considerazione per tutte le altre cit- 
tà italiane, piccole e grandi. 

La disciplina delle acque, che ha un interesse di 
prim'ordine perla igienee la salute pubblica e pri- 
vata, è uno studio importantissimo; che per le sue leggi 
generali fa perte della politica sanitaria interna. 

Gli ordinamenti forestali, avendo una influenza di- 
retta col vastissimo tema dell'emigrazione, se sono 
proroeate da un centro qualunque della nazione, in- 
terssano ugualmente tutti gli alri centri, per le mas- 
«me applicabili che ne derivano. 

Ta condizioni attuali del comune di Palermo se- 
grano appunto uno dei momenti storici municipali 
«he entrano nel campo degl’interessi generali del 
paese italiano. 

La capitale della Siclia è attualmente occupata da 
quattro principali proble la marina, l'industria, 
lo sventramento, l'igiene. 

Quello della marina è collegatoa gl’interessi generali 
ditatta la penisola, e nulla si può dire di concreto sul 
proposito, finchè il progetto di legge che dovrà si. 

sare la grande industria non sarà approvato e 
esecutivo. 

ittà per questo riguardo o in uno stato di 

ione, che inclina al pessimismo, quantunque 

ormai convinta, che l'antico ordine di cose non è più 

ed in attesa di aver la prova, che gli ordina- 

santi nuovi le daranno per altre vie ciò che coll’anti- 

Jon è più possibile. 

Ma è inutile per ora qualunque previsione che po- 

be far cadere in gravi errori. 


possibi 


Tì problema industriale che si collega intimamente 
1 quello della marina e dell'agricoltura trova invece 
n campo più largo di previsioni e di giudizi, perchè 
nassima parte dipende dall’elemento locale; e delle 
ienze non è sempre con equità chesi vuol dar 
allo Stato. 


colpa 
Il problema industriale di Palermo sarebbe molto 
più progredito. «e alle prime iniziative per cui esistono il 
navale ed il Bacino di carenaggio, iniziative 
narine, fossero corrisposte altre iniziative riguardanti 
la trasformazione delle materie prime: cioè: zolfi, a- 
grumi e industrie affini ai prodotti dell'agricoltura. 


In altri termini 


le risorse locali avessero osato 
tuto risolvere i due problemi 
miperario ed agricolo; che pur troppo sono 
empo în grave sofferenza e non si rileveranno 
chè la Sicilia rimarrà tributaria all’estero, 
ando al lavoro straniero il perfezionamento di 
‘è materie e che gli vendiamo grezze a prezzo vile 
mo perfezionate a prezzo d’usura. 
na verità durissima questa, ma è opportuno 
nidamente e ripeterla, per convincere chi 
i vuole, quanta di parte nei mali siciliani 


a l'indolenza siciliana. 
ss 


lito. avrebbero 1 


iai 


‘ quanto allo sventramento, per cui Palermo fece 
‘© mutuo, non ancora essurito, si è operato 
poco. 

La città în gran parte ed in alcuni quartieri presenta 

spetto dell'antica angustia di cui non mancano 

pi in.Italia ed anche all’estero, come Parigi e 

dra: ma si deve confessare che il danno è tutta 

vera di quella vecchia abitudine, che si lascia tra- 

re alla condiscendenza verso interessi che non 
sono quelli del pubblico. 

1 difetti irreparabili di via Roma ne sono un esempio 

4 peggio ancora, ne soffre il problema idrico, che 
nieressa non solo Palermo, ma tutta la Sicilia, e 
tutta quella spassionata e civile Italia che nel pro- 
aresso dell'industria del sole e delle stazioni climatiche 
vede un aumento di patrimonio ne le risorse delloStato. 

pa 

E siamo all'igiene. il quarto problema d'interesse 

rale, e non soltanto palermitano. 

Questo problema è stato acuito ultimamente dal- 

invasione di quel morbo che infesta tutta l'Europa, 
è che ha messe în luce le miserie materiali e morali 
di tutte quelle infelici terre, ove non sono penetrate la 
«truzione e la ferrovia; miserie di cui nessuno si ac- 
corge in tempi normali, ma divengono argomento prin- 
cine nelle infelici contingenze în cui si vorrebbe ripa- 
rare in un giorno tutto il male che si è cumulato per 

ezzo secolo. 

L'attuale amministrazione, composta certamente 
di uomini onesti e volonterosi, versa in un momento 
difficilissimo; în un momento in cui s’‘impongono im- 
periosamente due doveri: bilancio e risanamento. 
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Ala ricerca luna posizione 


HANS WEBER 


(Versione 


CAPITOLO XIX 


l'inglese) 


Piecole avventure di viaggio 


La seconda, Sibilla, aveva avuto unainfanzia 
molto triste: sempre malaticcia, delicata di 
aspetto, esile più di quanto lo comportasse la 
ua età, di umore malinconico, non godeva 
la simpatia di sno padre; alla. madre non era 
dunque riescito difficile di ortenere dal marito 
il permesso di tenerla incittà per alcuni anni, 
in,un buon istituto, dove, - a seconda delleidee 
di mio cugino il mugnaio - essa aveva ricevuto 
una. pessima educazione. 

Di carattere dolce e tranquillo, Sibilla divi- 
deva.i passatempi, le gentili occupazioni della 
madre, e la loro istruzione, la loro educazione 
erano ben poco in armonia coi gusti del resto 
della famiglia e con.la vita dei campi. 

Ecco tutto quanto potei narrare al dottore 
Burbus intorno ai vari personaggi in mezzo 
ai quali ben presto ci saremmo trovati. 

Sempre chiacchierando eravamo. saliti. nel 
calessino; dopo di essere usciti dalla foresta 


della stampa, dei comizi e di tutte le pubbliche lecite 
mianifestazioni, esige il risanamento a- qualunque 
costo; perchè sa — ed i tecnici a gli scienziati l’hanto 
dimostrato — che se nella ventura estate non fusse rì- 
soluto il problema dalla fognatura e delle sicque, la 
più comoda. stazione climatica dell’isola che è Pa- 
lermo, si troverebbe nelle stesse condizioni insalubri 
in cui si è trovata quest’anno. 

Palermo— come disse ultimamente un tedesco — 
è la Sicilia; non già perchè riunisce tutte le belle con- 
dizioni di Taormina, di Monte S. Giuliano, di Gibilman- 
na di Ficuzza, delle Madonie e di tanti altri luoghi che 
non temono il confronto delle yarie stazioni sparse 
per il mondo; ma perchè è il centro comodo di tanti 
luoghi desiderabili per clima, per arto e per bellezze na- 
turali perchè contiene tutto il comfort di cnì baste- 
rebbe solo Villa /giea a dare una idea. 


o in Gp x 

Ora mentre si è ancora in tempo, perohè l’epide- 
mia è finita, occorrerebbe uno sforzo ercieo, per dare 
alla città quella spinta in avanti, che Catania segna 
audacemente e feli 

L'intraprendenza messinese che si fs strada fra 
le rovine di una catastrofe:immane, e la perseveranza 
catanese segnano la via a chi non vuole acquistare 
fama © riochezza 

seggendo in piuma o sotto coltre. 

Ed è tempo oramai che la capitale della Sicilia pren- 
da il suo posto vero di capitale; profittando del buon 
vento che viene dall'alto, facendo tesoro dele ferro- 
vie complimentari, che sono una promessa e dimostra- 
no al mondo civile che essa è il centro della classica 
Trinacria, ovetutti i popolì passarono, lasciando orme 
indelebili di tante civiltà e monumenti d’arte che 
sono studio ininterrotto degli scienziati esteri amatori 
del mondo antico. 

Arcangelo Lauria. 
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Per la formazione del nuovo catasto 


mu 


In un precedente articolo (Vedi Popolo Romano del 
21 agosto scorso) fu riassunta con la scorta della « Re- 
lazione dimostrativa della D. G. del Catasto », la situd- 
zione dei lavori per la formazione del ‘catasto al ter. 
mine dell'esercizio 1909-1910, facendola seguire da una 
dimostrazione della spesa, che lo Stato ha sopportato 
in esecuzione alle leggi del 4 gennaio 1880; del 1° marzo 
1886 e dell'11 gennaio 1897. eg i) 

Oggi esporremo, traendone gli elementi dalla predetta 
relazione, lo stato dei lavori nel Lazio e nelle provincie 
di ‘Bologna, Forlì e di Pesaro Urbino. 

Delle 69 provincie, onde è diviso il Regno, il nttbvo 
catasto già funziona od è prossimo a funzionare in 17 
provincie, cioè nelle provincie di Ancona, Bergamo, 
Brescia, Como, Cremona, Cuneo, Mantova, Massa e 
Carrara, Milano, Modena, Napoli, Padova, Pavia, 
Reggio E. Treviso, Verona e Vicenza; i lavori erano 
in stato molto avanzato in altre 8, cioè nelle provincie 
di Alessandria, Bari, Palermo,, Salerno, Torino e 
Udine. 

Erano în corso în altre 17 provincie, cioè Aquila, 
Avellino, Bologna, Cagliari, Caserta, Catania, Cosenza, 
Foggia, Forlì, Lecce, Pesaro-Urbino, Porto Maurizio, 
Potenza, Roma, Rovigo, Sassari, e Siracusa. 

Nelle rimanenti 29 provincie, delle quali 5 nell'I- 
talia settentrionale, 14 nell'Italia centrale, 6 nell'Italia 
meridionale e, finalmente, 4 nell'Italia insulare (Sici- 
lia) nessun lavoro ancora che meriti nota. 

Limitando le nostre indagini alle provincie dell'I- 
talia centrale, Toscana esclusa, la situazione è la se- 
guente: 

Catasto compreso, ed in via di attuazione, provin- 
cia di Ancona, catasto in corso di formazione, con la- 
vori vari anche avanzati, provincie di Bologna, Forli, 
Pesaro, e Roma, e non sono ancora rinviati î lavori 
nelle rimanenti provincie. 

Ecco per queste quattro Provincie lo stato dei lavori 
come la relazione li presenta : 


ROMA 

Nella provincia di Roma finora i lavori si svol- 
sero solamente nei tre circondari di Frosinone, 
Roma e Velletri, e furono limitati alle sole opera- 
zioni di misura. 

La formazione del nuovo catasto fu iniziata 
in questa provincia a cura della cessata. Giunta 
superiore con l’intendimento di dar largo sviluppo 
ai lavori e di portarli sollecitamente a termine. 
Ma poscia ridotti i fondi stanziati în bilancio per 
la formazione del catasto, fu soppresso l'ufficio 
di circolo, il personale fu trasferito in gran parte 
nelle provincie a catasto accelerato, e coi pochi ope- 
ratori rimasti fu costituita una semplice Sezione 
di rilevament - 

Le operazioni di misura, în ispecie nel primo periodo 
dei lavori, consistettero nel puro aggiornamento 
delle mappe del catasto pontificio, più tardi però 
riconosciuta la scarsa attendibilità di esse, allo 
aggiornamento puro si sostituì l'aggiornamento 
con estesi rifacimenti od il rilevamento, appog- 
giati entrambi a reti trigonometriche e poligono» 
metriche. 

La triangolazione in provincia, di Roma non 
sî stende per conseguenza a tutta la superficie per 
la quale sono allestite le mappe del nuovo catasto 
1910, era ultimata, per 218,210 ettari, il rilevamen- 
to ex novo e l'aggiornamento presi insieme erano 
fatti per 540,032 ettari. 


BOLOGNA 


La formazione del catasto della provincia di Bo- 
logna fu intrapresa nel 1891. Si principiò col sem- 
plice aggiornamento delle mappe del catasto pon- 
tificio, che fu fatto per intero per 5 comuni ed in 
parte per 4, ma presto si riconobbe che l'operazione 
così condotta non poteva dare buoni risultati, ed 
al. procedimento fino allora seguito si sostituì 
l’aggiornamento con estesi rifacimenti appoggiato 
a reti trigonometriche. Con questo sistema le ope- 
razioni si completarono nei 4 comuni dei quali; 
sì erano în parte aggiornate le mappe esistenti 
col metodo prima adottato, e si eseguirono per 
intero in altri 3 comuni ed in parte di uno. 

Si giunse così al 1895, anno in cui le operazioni 
furono sospese perchè ridotti i fondi stanziati, 
în bilancio per la formazione del nuovo catasto, 
si dovettero concentrare i mezzi ed il personale 
disponibile preferibilmente nelle provincie che ave- 
vano chiesto ed ottenuto l’acceleramento dei la- 
vori. 

Dal 1895 fino al 1908 i lavori rimasero sospesi; 


diramavano, come i raggi di una stella, - di- 
verse strade che conducevano in differenti .di- 
rezioni. 

Da una parte di quel quadrivio vi era una cro- 
ce coperta di boraccina ed ai piedi della quale 
crescevano moltissime le erbe ed i fiori della fo- 
resta. 

Mi ricordai che la nonna una sera m'aveva 
raccontato come quella croce fosse stata messa 
in quel luogo a perenne memoria di un atroce 
delitto commesso molti anni innanzi in quei pa- 
ragi 

L'assassino non era mai stato scoperto; il 
tribunale non era mai potuto venire in chiaro 
di quel mistero, e gli abitanti dei villaggi 
vicini evitavano di passare di sera per quel luogo 
maledetto. 

Accanto ad una di queste strade vidi un palo 
con in cima un cartello di legno sul quale a grosse 
lettere era scritto: Molino Konigsbronnen, e que- 
sta era appunto la mèta del nostro viaggio. 

‘Allora il dottore volle sedersi un istante ai 
piedi della croce dicendo che prima di affrontare 
tanta gente sconosciuta voleva concreta:e i 


suoi pensieri e mettere un poco. d’ordine nelle sue' 


idee. 

Mi sedei accanto a lui, e noni avendo nessun 
pensiero particolare, nè nessuna idea, speciale 
da chiamare a raccolta per passarla poi in ras- 
segna, guardai attentamente intorno a me. 


CAPITOLO Xx 
La ruota motino | 


resta si stendeva lontana, lontana, ri- 
schiarata dai raggi dorati del sole miorebte; gli 
alberi che circondavano la . crose. proiettsvano 
una immensa ombra:dietro di essa e producevan 
un effetto oltremodo fantastico, avendo il tronco 


illuminato dagli ujfimi traggi del cele ed il fo. 


e furono poi ripresi nell’aprile del 1908 in seguito 
a domanda della provincia che ne chiesel’aocelera- 
mento a termine dell'articolo 47 della legge 1 marzo 
1886, obbligandosi ad anticipare la metà della spe- 
sa occorrente per eseguirli. L'Ufficio catastale 
pertanto nell'esercizio 1907 -908 funzionò solamente 


per pu: mesi ed in quel periodo dovette provve- | 


dere principalmente alla sua sistemazione ed a -stu- 
di. ‘preparatori. :Nell’esercizio ‘successivo però rin- 
forzato il personale, le ‘operazioni incominciarono 
ad assumere un discreto sviluppo, ed uno sviluppo 
ancor maggiore, ,ebbero -nell’esereizio sgorso. 

Per quanto riguarda il rilevamento er-noro è da no- 
tare che i lavori di campagna si riferiscono per 
13,602 ettari su 157500 rilevati nel 1909-90 © 
per 7054 particelle, sulle 31430, che rappresentano 
11 mesi dell’anno, a terreni dei quali si erano ag- 
giornate le mappe del catasto pontificio negli anni 
compresi fra il 1891 ed il 1895, senza appoggiare 
l'operazione a reti trigonometriche e poligono. 
metriche. Il secondo aggiornamento di mappe 
originariamente imperfette. quali sono quelle dol 
catasto pontificio non potrebbe condurre a risul- 
tati soddisfacenti e perciò, in conformità del parere 
emesso dal Consiglio del catasto caso per caso 
si esamina se non convenga di procedere addirit- 
tura al rilevamento ez-novo dei territori pei quali 
si aggiornarono le mappe nel primo periodo. 

Pèr conseguenza al 30 giugno 1910 la superficie 
complessiva del territorio pel quale erano com- 
piute in campagna, le operazioni di misura ascendeva 
a 113,393 ettari suddivisa in 66,636 particelle, 
© quella per la quale era formata la mappa ad et- 
tari 95,946 con 50,847 particelle. 

I lavori iniziati e sviluppati dapprima maggior- 
mente nel circondario del capoluogo, si vengono 
man mano estendendo anche ai comuni degli al- 
tri due circondari che compongono la_ provincia, 
Al 30 giugno 1910 nel circondario di Bologna la 
triangolazione era ultimata per 37 comuni ed in 
corso negli altri due, il rilevamento e l’aggiornamen- 
to erano finiti per 16 comuni ed in corso in altri 
18, la formazione delle mappe era ultimata per 14 
comuni ed in corso per 16, la qualificazione e clas- 
sificazione dei terreni era ultimata per 35 comuni 
ed in corso în nessuno, il classamento dei terreni 
era ultimato per 17 comuni ed in corso inaltrì 17. 
Nel circondario di Imola si era ultimata la triango- 
golazione del territorio di tutti i 10 comuni che vi 
appartengono, e la qualificazione e classificazione 
dei terreni di 8, ed erano in corso il rilevamento 
di 4 comuni, ed il classamento di 4. Nel circon- 
dario di Vergato erano in corso la triangolazione 
in 6 comuni, il rilevamento ed il ‘classamento in 
mo è la qualificazione e élassificazione dei. terreni 
in2 comuni. Quest'ultima operazione era inoltre 
finita per 4 dvi 12 comuni del circondario. 

In complesso al 30 giugno del 1910 erano ulti. 
mate: 

la triangolazione per. 82 centesimi del terri. 
torio provinciale; 

il rilevamento od aggiornamento per 30% 
del territorio provinciale; 

la formazione delle mappe per 26% del terri 
torio provinciale; 

la qualificazione classificazione per 74% del 
territorio provinciale e, finalmente; 

il classamento per 31° del territorio provinciale 


FORLI* 


La formazione del catasto della provincia di 
Forlì fu iniziata nel 1889 per assecondare la do- 
manda di acceleramento dei lavori presentata 
dal Consiglio provinciale a termine dell'art, 47 
della legge 1 marzo 1886, n. 3682. A Forlì come a 
Bologna, sì principiò coll’aggiornare le mappe 
del catasto pontificio; ma anche a Forli si ricorobbe 
che l'operazione così condotta, in ispecie nella parte 
collinosa e montuosa della provincia, non poteva 
dare dei buoni risultati. Di ciò fu avvertita l Ammi- 
nistrazione provinciale, comunicandole in pari 
tempo un nuovo preventivo della spesa occorrente 
per formare il catasto non più aggiornando sempli- 
cemente le mappe esistenti, ma precedendo invece 
al rilievo er-novo 

L'Amministrazione provinciale, in seguito a 
questa comunicazione, .nel 1891, recedette dalla 
sua domanda di acceleramento, ed i lavori furono 
proseguiti ancora per qualche anno con poco 
personale, e poi sospesi definitivamente nel 1896. 

Le operazioni sospese nel 1896, furono riprese 
nell’aprile del 1908 per assecondare le vive insisten- 
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-{-20-dell'Amminietrazione provinciale che rinnovava 


{ls sua domanda di accelleramento, impegnandosi 
ad anticipare la met& delle spese occorrenti per for- 
mare il catasto. b. 

Nell'esercizio 1907-908 ‘l'Ufficio catastale funzionò 
per pochi mesi con pochì operatori, ma mei succes- 
sivi il persoriale fu aumentato, ed i lavori incomincia. 
zono a prendere uîì regolare sviluppo. 

Per quantoriflette il rilevamento ex-novo é da no- 
tare che i lavori di campagna si riferiscono per 20,017 
ettari e per 17,360 particelle a terreni dei quali si era- 
no aggiornate le tappe del catasto pontificio negli 
anni compresi ‘fra il 1889 ed il 1896, senza appog- 
giare l'operazione a reti ‘trigonometriche o poligoni 
metriche. Percié la superficie complessiva del terri- 
torio per la quale erano ultimate in campagna le o- 
perazioni di misura al 30 giugno 1910 non é uguale 
alla somma delle superficie rispettivamente aggior- 
nate e rilevate, e così pure questa uguaglianza. non 
si verifica per il numero delle particelle misurato e 
per la superficie portata in mappa. Per queste ope- 
razioni la situazione effettiva al 30 giugno 1910 
6 invece la seguénte: 

Rilevamento ed siggiornamento in campagna et- 
tari 83,994 - particelle 80,596 

Formazione delle mappe'ettari 71,861 

Per conseguenza al 30 giugno 1910, era ultimata 
la triangolazione di tutta la' provincia ed erano ese- 
guiti 

rilevamentò ‘o l'aggiornamento per 45 cente- 
simi del territorio; 
la formazione delle mappe per 38 del territorio; 
la qualificazione e classificazione per 85 del ter- 
ritorio; ed, infine, 
© il classamento per 18 del territorio. 


7 E rano - URBINO — 

La provincia di Pesaro è fre quelle vhe dî recsie 
domandarono ed ottennero l'acceleramento dat la- 
vori catastali. Le operazioni furono iniziate nell'eser- 
«cizio 1907 - 908, durante il quale si eseguirono appa- 
site verifiche della servibilità dello mappe esfstenti 
ed alcune ricerche estimati. d 

In quell'eserolzio per conseguenza si fecero, più che, 
altro studi preparatorii in base ai quali negli eseroivaî' 
successivi si intrapresero la formazione del catasto, 
dandole di anno maggior sviluppo, . 

Tlavori sono già avanzati nel circondario di ‘Pestiro; 
ma furono imtrapresi anche în quello di Urbino, Al 
30 giugno 1910, nel circondario di Pesaro, che com. } 
prende 31 comuni, erano eseguiti: In triangolaizione | 
di tutto il circondario; il rilevamento per intero } 
territorio di 7 comuni e per una parte del terri- 
torio di altri 14; la qualificazione e classificazione de 
terreni per intero in 18 comuni e di parte dî altri 2; 
e il classamento di parte del territorio di 6 comuni, 
Alla stessa data cel circondario di Urbino, che com- 
prende 43 comuni, si erano finite le operazioni trigo- 
nometriche per 5 comuni e si era iniziata: la triango, 
lazione del territorio di 7 comuri, il rilevamento del } 
territorio di 4 comuni e la qualificazione e classifi- } 
cazione dei terreni di 2 comuni 

In complessivo al 30 giugno, 1910 le porzioni fel 
territorio provinciale per cui erano eseguite le princi- 
pali operazioni erano pari a 36 centesimi per la tirian- 
golazione, a 18 per il rilevamento, a 12 per la forma- 
zione delle mappe, a 29 per la qualificazione © olas- 
sificazione dei terreni, a 2 (pochini molto) per il clas- 
samento. ME: 


CONGRESSO NAZIONALE dei CONSORZI AGRARI COOPERATIVI 


(8) Torino 6 —.Stamane alle ore 6 nella sala del 
Gircolo filologico si è inaugurato il Congresso delle 
Mutue agrarie, con intervento del Ministro dell’a- 
gricoltura .on.. Nitti, degli on. Raineri, Ottavi, Denti- 
co e numerosi. congressisti. 

Il prof. Alpe, presidente della Federazione Italiana 
del Consorzio agrario, ha preso il primo la parola 
portando il saluto ed il ringraziamento all'illustre 
rappresentarte del Governo, il quale, accogliendo 
l'invito ha voluto onorare il Congresso con la sua pre- 
senza ed ha mandato un- saluto a Luigi Luzzatti, il 
quale ha inviato all'on. Raineri una nobile lettera 
e, tra gli applnusi dei presenti, gli ha espresso un 
affettuoso augurio. 

Il Presidente ha ricordato infine l’attività delle 
varie associazioni che hanno contribuito allo svilup- 
po dell'agricoltura e della cooperazione. 

Un caldo; vivissimo ringraziamento ha rivolto al- 
Pon. Raineri, che rientra oggi nel mondo coopera- 
tivo a cui riporta lasua energia'e il suo sapere. (Vi- 
vissimi applausi). 

Righieri di Sant’Albino espresse i voti del Consor- 
zio agrario di Torino. 


L'assessore Bolmida ha portato il saluto del Sin- 


daco e della città di Torino. 


Il discorso dell’on. Raineri. 


Segue l'on. Raineri, il quale esordisce dicendo 


che la teoria dei consorzi agrari non risale oltre gli 
ultimi vent'anni e segue quella dei meravigliosi pro- 
gressi tecni: 
parti d’Italia coll’impiego dei mezzi moderni sugge- 
riti dalla scienza. 

I Consorzi agrari italiani, secondo una recente sta 
tistica, avevano nel 1909 consegnate agli gricoltori 


per oltre 80.000.000 di lire di concimi, sostanze an- 
tisrittogamiche, altre materie e macchine, e cioè per 
alcune di tali merci circa la metà e per altre circa 
il terzo del consumo italiano. I Consorzi raggruppati 
intorno alla Federazione nazionale costituiscono per- 
fanto, nell’interise delle classi agrarie, la più vali- 


da resistenza contro le eventuali 
striali. 


coalizioni indu- 


L'on. Raineri passa ad ‘esaminare lo viluppo del 
parti 


movimento cooperativo agrario nelle varie 
del regno e dice che in molte provincie dell'alta Ita- 


lia il miglioramento delle condizioni economiche 
generali in questi ultimi tempi è essenzialmente do- 


vato al progresso dell'agricoltura. L'aumento del 


valore delle terre, se anche dovuto ad altre cause, si 
accompagna intimamene con tale fenomeno e spiega- 
uti e continuino 
a crescere i depositi nelle Casse di Risparmio e nelle 
Banche popolari di molte delle nostre città di Pro- 
vincia. I moti del proletariato agricolo di questi 
ultimi ‘anni poterono avere soluzioni pacifiche perchè 
la terra fu in grado, col maggior rendimento, di prov- 


purecome sieno notevolmente cre 


vedere all'aumento dei salari. 


L'on. Rainerî, continua ricordando le affittanze 
collettive, forma di cooperazione che nobilita il lavo- 
ro accomunandolo.e cita gliesempi di affittanza del- 
«dell'Emilia e'della Sicilia, fra le quali 

jone divisa diedero migliori risultati. 

L’oratore segnala agli studiosi di materie econo- 
miche la grande benemerenza dei Consorzi agrari 
che, dopo gli insuccessi delle antiche leggi di credito 

iccere del credito 


la Lombardi: 
quelle a condu 


agrario, diedero luogo a forme 
applicato alla terra. Esamina le difficoltà che il mo- 
vimento cooperativo agrario incontra nel Mezzo- 
giorno dove l'introduzione dei nuovi mezzi di pro- 
duzione, concimi chimici ed altro, trova condizioni 
naturali ed economiche meno favorevoli. Fa ecce- 
zione la Sicilia dove il progresso nell’uno o nell’a- 
tro campo è notevolissimo. Il Mezzogiorno deve ne- 
cessariamente confidare nell’opea dello Stato, perchè 
contribuisca a formare l’ambiente economico favo 
revole. 

Tale opera deve svolgersiin parte notevole con un 


n  — il 


gliame immerso nella più profonda oscurità. 

Il sentiero che addrceva al molino di Konigs- 
bronnen, diveniva. sempre più stretto e sotto 
la volta fronzuta che lo copriva era più scuro come 
se fosse notte. Vaghe nuvolette rosee disegnavansi 
al tramonto e la cima degli alberi d’alto fusto 
ancora illuminati dagli ultimi raggi del sole pros- 
simo a tramontare, mettevano una nota gaia 
in quella scena calma maestosa e solenne. 

— Non udite già il rumore dell’acquaf.. - 
chiesi al dottore-: ma ‘egli non mi rispose e ci 
internammo sempre di più in quello stretto sen- 
tiero alla fine del quale intravedevo rari lumi 
lontani cosparsi giù per la vallata. 

Poco: più inlà il fragoredell’acqua divenne di. 
stinto; sentimmo \chiaramente il monotono 
rare delle ruote e dell’acqua che scorreva e fi- 
nalmente scorgemmo parecchie case in mezzo 
alle quali troneggiava gigante il molino che per 
qualche tempo almeno, doveva diventare la 
nostra dimora. 

‘A sinistra del molino vî erano le scriderie 
e fui sorpreso di vedere radunata în quel punto 
varie persone; ci avvicinamo ancora un poco 
e vedemmo tosto quella scena campestre în tutti 
i suoi più minuti particolari. 

In mezzo a tutti gli altri riconobbi Palta sta- 
tura del cugino îl quale teneva in mano le briglie 
di un cavallo di bella presenza. La povera bestia 
però aveva la testa bassa e vacillava sulle gambe; 
accanto'al cavallo vi era per terra un gran mnochio 
di paglia messo probabilmente a quel posto per 
impedire che l’animale cadendo si potesse fare 
del male. 

Riconobbi anche Gaspare ed Elissbetta che 
caroszavano il nebile destriero e ad una finestra 
intravidi Francesco con un berretto chiaro in 
testa. 

Mentre. non ancora visti ci avvicinavamo 


Vabitala vpi LES ai 


— ll cavallo si è riscaldato troppo ed ha man- 
giato troppo trifoglio; - disse Elisabetta. 

Gaspare osservò che il riscaldamento invece 
proveniva dal sangue che in primavera è sempre 
molto più agitato del consueto n 4 

— Il meglio che possiate fare è di coprirlo 
con una coperta molto pesante, - grid6 Francesco 
senza muoversi dal suo posto, - e di farlo cam- 
minare în su e în giù per l’aia finchè non abbia 
fatto una buona sudata. 

— Ma - rispose Gaspare, - se îl cavallo avesse 
una colica per aver mangiato troppo, sarebbe 
inquieto e non già abbattuto. 

Il vecchio mugnaio accarezzé 
povera bestia e disse: a 

— Da quanto tempo è partito il garzone per 
andare a chiamare il veterinario?... Mi sembra 
che dovrebbe essere già di ritorn 

" Non approvate il consiglio della vostra 
Elisabetta, padre mioî... - chiese la ragazza; - 
non volete rprovare a far passeggiare un poco 
il cavallo?.... 

_ Rifletti, fanciulla mia; quando gli uomini 
sono ammalati, devono necessariamente stare 
in riposo, e mi pare che debba ‘essere lo. stesso 
per le bestie è benchè io non mi intenda affatto 
di veterinario e molto meno ancora di medicina, 
voglio seguir la mia idea; riportatelo nella stalla 
ed aspettiamo il dottore. 

>Im quel momento noi etitrammo nl erocchio 
della famiglia ma nel primo istante non mi ri- 
conobbero; finalmente: Gaspare esclamò: 

Ab! sei tu quel birichino che aspettavamo!. 
Sono ben contento’ di: rivederti!..... Per Bacco 
sei quasi un'womot:: ù ù 

"Come sei cresciuto! —:mi'disse al sua volta 
Elisabetta stendendemi:la: mano. 

Il cugino diede. le redini del cavallo ad un 
servo, mi baciò in Gn br guardò lungamente 
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il collo della 


conseguiti dall’agricoltura in molte 


na buona politica forestale eidraulica. Siamo sulla,i 
buona via per la prima, ma nulla ancora sì è fatto per 
la seconda e l’on. Raineri invoca provvedimenti che! 
valgano a favorire, come fanno altri Stati, le opere 
di irrigazione e particolarmente i serbatoi. Svilup- 
po della viabilità e intensificazione dellalotta contro 
la malaria contribuiranno efficacemente alla solu 
zione dell’arduo problema. 

L’oratore accenna al vantaggio grandissimo che 
il movimento cooperativo agrario potrebbe avere 
dalla creazione dell’Istituto della revisione sull’e- 
sempio tedesco ed eccita i Consorzi agrari a non di- 
sinteressarsi delle questioni che riguardano la pro- 
videnza sociale. 

Egli ha grande fiducia nella conseguita. riforma 
della Scuola popolare per la elevazione delle classi 
lavoratrici rurali e non s'indugia ad esaminare gli 
effetti dell’allargamento del suffragio che egli non 
teme, che anzi ha l’intima convinzione che l'avvens 
to di nuove masse rurali alla vita pubblica contri 
buirà, a parte le divisionifolitiche, a spingere lo Sta= 
to verso una più attiva difesa e una maggiore pro- 
tezione degli interessi dell'agricoltura nazionale. 

L’on. Raineri conchiude con un appello alla soli-. 
darietà dei Consorzi Agrari e con l’augurio che essì 
continuando nel cammino sin qui tanto gloriosasi 
mente tracciato, assurgano a quei maggiori suooes- 
si che li rendano vieppiù benemeriti nell’agricoltu- 
ra nazionale e di tutto il paese. 

Dopo l'on Raineri ha parlato l'on. Dentice portan» 
do il saluto degli agricoltori italiani e, special- 
mente, della provincia di Palermo, la quale rappre 
senta una parte notevole della produzione agricola, e 
bene augurando ai lavori del Congresso, Si compiace, 
nel vedere l'agricoltura italiana affidata ad un uo- 
mo come l'on. Nitti, e ne trae i migliori auspici. 

Ultimo parlò l'on. Nitti, che pronuncié il discorso; 
inaugurale, 


Il discorso del Ministro di Agricoltura, 


Ringraziati, esordendo, l’on. Raineri o la Presi 
denza del Congresso, l’oratore si rallegra dei progres. 
si compiuti dalla cooperazione agraria in Italia. 
Se la cooperazione în materia industriale rende uti»; 
li servigi elidendo il profitto, in agricoltura fa ope- 
ra ben più utile, perchè agisce non solo sulla distribu- 
zione, ma sulla produzione d>lla ricchezza. Infat= 
ti il buon mercato delle macchine agricole © conci- 
mi chimici, delle sementi selezionate, delle sostan- 
ze anticrittogamiche può esser maggiore dove gli 
istituti cooperativi sono più diffusi e dove il consu» 

sviluppa e diventa più regolare. Così in defi». 

è la produzione agraria che se ne avvantaggia, 
Inoltre la cooperazione agraria ha un alto valore 
sociale. Nei centri urbani le forme associative sono 
più facili. Nelle campagne, P'isolnmento, la forma 
stessa delle produzioni determinano spesso lo spi. 
rito di diffidenza che ostacola l’associàzione. onde 
tutte le forme cooperative agricole non solo sono 
economicamente utili, ma sonoanche moralmente 
utili. 

I consorzi agrari cooperati 
mente nell'Italia settentrionale, lo sono assai poon 
nell'Italia meridionale dove anche il consumo dei 
concimi chimici è assai scarso. Questo fatto ha am 

sato giudizi spesso erronei. î 

L'on. Ministro illustra largamente la strattura; 
del Mezzogiorno di Italia dal puntodi vista geolo. 
gico e climatico. Il problema dell’Italia meridiosi 
rale è ben più profondo. La Calabria, la Basilicata] 
e îl Molise e molte altre zone meriodionali nor pos»} 
sono rinnovarsi se non ricostituendo il bosco, siste- | 
mando le acque e combattendo la malaria. La con-! 
cezione erronea prevalente è che l’Italia meridionale | 
sia un paese naturalmente ricco e dove gli uominf! 
presentano poca resistenza e dimostrano mediocre } 
alacrità. E’ vero il contrario e l’emigraziore dei con- ! 
tadini e la ricostituzione economica delle Puglie! 


se sono diffusi larga, 
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— A te pure, piccino mio, la città ha arrecato ' 
sventura, credi a me quanto è avvenuto non sa. ' 
rebbe successo se tu fosti stato sempre con nois | 
invece di essere appena un convalescente sare-! 
stî un colosso!..... ma quì-lo spero almeno - | 
rimetterai il tempo perduto!... Che tu sia dunque 
il benvenuto în mezzo a noi. H 

Francesco mi salutò amichevolmente e poî; 
sparì dalla finestra per andare ad avvertire del 
mio arrivo la madre e Sibill » 

In mezzo a tutti questi cordiali saluti avevo | 
dimenticato il mio comapgno di viaggio e il? 
dottore se ne stava in disparte esaminando at-} 
tentamente il cavallo; rinvenni dalla mia distra-} 
zione e lo presentai al cugino ed ai suoi figliuoli 

— E' il dottore del quale ci faceva cenno l'ul- } 
tima lettera della tua buona nonna, non è verof, } 
- chiese Gaspare salutando il mio amico. 

— Sai padre mio, - disse Elisabetta; - il si. * 
gnore è figlio dell’antico proprietario di questo ! 
nostro molino, è figlio del vecchio Burbus. ' 

71 volto del cugino che non aveva una espres- } 
sione troppo benevola appena vide il dottore, 
si rabbuiò anche di più quando ne udì pronun. } 
ziare il nome. 

Ma Burbus non mostrò inenomamente di ao 
corgersene e disse seriamente togliendosi il oap- 
pello sata z 

— Buona sera a tutti, miei signori! 3 

Poi prendendo tra le sue due mani la testa’ 
del cavallo ammalato gliela fece voltare prima | 
da una parte e poi dall'altra finchè la povere de. } 


stia vinta dal dolore, nitrì angosspenmente e. (I 
alzò una zampa. 


Il dottore ripetà questo movimente par due 0 
tre vole, poi disse tranquillamente: 
— Con - vostro permesso, signor rngrta EU 
cavallo non ha mangiato troppo e noò ha nam» 
l'imminente so 


provare il valore o la teracia degli omini. 

dio accurato dei fenomeni naturali  ao- 

noi la fiducia nell'avvenire, ma non è a me- 

ravigliarsi che non sviluppino lo forme cooperative 
< iì consumo dei concimi chimici sia scarso dove la 
vdliziane attuale dipende da cause ben più profor- 

de. Una politica di acque e di boschi pué solo prepa- 
* rare il campo alla rinnovazione agraria dell'Italia 
vale ed è a questo fine che bisogna far con- 


zione del popolo: inoltre quando l'uemo 

morisse o cadesse infermo forse la biblioteca 

a mancare; e finalmente un tempo lunghi 
passare prima che per tal via si gi 

biblioteca in ogni vil , Specio i 

coli, dove è più utile. Una biblioteca popèlare 

una pidoola biblioteca ordinaria, nella quale si raccolga 
ogni specie di libri a buon mercato; nè il libro popolare 
è un piccolo manuale di poche pagine, came in gene- 


viaria! il suseidio dello Stato e della provincia è do- 
vuto soltanto a quei comuni che si trovino nelle con- 
dizioni stabilito dila legge 8 luglio 1903, n. 312, che 
non siano cioè già uniti alla ferrovia, eva 


nonin base alla spesa totale della strads, ma solo in | si 


‘proposito 


questa sera alle ore 20 nei locali di via. Marmorata.83 


Internazionale della Corda Fratres » 
principio di seduta presieduta dall’avy. Landra 
dopo breve discussione il seguente or- 


approva 
relazione alla parte che da ciascuno dei detticomuni | dine del giorno: «Il Congresso guarda con molta 


dovrebbe essere ‘sostenuta. 
Consiglio di Stato - Sezione IV + Desisione 2 giu- 
gno 1911, n. 376 - Comune di Grimacco ed altri c Mi- 


simpatia il movimento în favore per 
internazionale che potrebbe risolvere le complica- 
zioni internazionali concernenti la 


l’arbitrato 
questione alba- 


nese, come già pareochie altre volte si è riuscito itt tal 


rale si ritiene. Il libro popolare deve essere tanto più 
grande in volume quanto meno estesa è la cultura 
di coloro si quali è destinato: esso non deve contenere 
formole ma dimostrazioni in forma pianae dilettevole 
nonchè descrizioni sussidiate da figrre e disegni di 
ogni genere, tali da imprimersi, insieme alle cose che 
si espongono, nella mente del lettore. Prima di 


re tutti gli sforzi, nialero dei Lavori Pubblici - Rel Pinoberle. 
Min conclude rallegrandosi dei progressi 
continui e dichiarando aperto in nome di S. M. il Re 
il Congresso nazionale dei Consorzi agrari coopera- 
tivi. 
Il Cor gresso, acclamati presidenti onorari gli on. 
Nitti, Luzzatti, Villa, Frola, l'assessore Bolmida, no- 


Ma, nel 1903, la Congrega: 


Compoti giudiziari Occupazioni e demo- | modo ad accordare Je divergenze sorte fra le. diverse De 


lizioni edifizi espropriati — azione possessoria — | nazioni. Si approva poi un altro ordine del giorno con 
rape dell’ ag gui si riconosce la necessità che la gioventù intel- 

Salvo per quanto si riferisce alla determinazione | lettuale internazionale contribuisca alle opere so- 
delle indennità, non vi può essere competenza del- | ciali ed umanitarie circa il movimento scientifico 
l’autorità giudiziaria sopra gli atti che si compiono | © legislativo. Il delegato olandese Tarley Duval pro- 


minò presidote effettivo l'on. Raineri. 
li Congresso rinviò il principio dei suoi lavori alla 
soluta pomeridiana. 
re 
L'on. Luigi Luzzatti in occasione dell'inugurazio- 
ne del Congresso, diresse all'on. Raineri la seguente 
lettera: 
Caro Raineri, 
anco © alquanto indisposto; mon posso ve- 
Torino un’altra volta. Di tu, che ne hai l'au- 
ai nostriamici dei consorzi, che, per consenso 
competenti d'Europa, essi soro riu- 
t un tipo originale essenzialmente ita- 
lino. vera gloria nostra. I collegamenti sempre pit 
intimi di amicizia fraterna fra la cattedra ambulante 
Ia banca popolare e la cassa rurale coì Consorzi, 
attribuirono alla crescente e magnifica redenzione 
ricoltura italiana 

Qui è il segreto della nostra fortuna e il carattere 
originale. dell'istituzione che con tanta sapierza 
governi. 

Un saluto pieno di affetto dal tuo 

Luigi Luzzati. 
. 

EE (S) Torino, 6. Il Congresso nazionale dei Con- 
sorzi Agrari, inauguratosi oggi a Torino, ha deliberato 
d’inviare all'on. Luigi Luzzatti il seguente telegramma: 

TI Congresso nazionale dei Consorzi agrari, inau- 
gurando stamane i suoi lavori, presente il Ministro 
di agricoltura dolente della assenza dell'illustre amato 
maestro e grato dell’affettuoso saluto che ricambia 
con reverenti ossequi, acclamava V. E. suo presi. 
dente onorario ». 


ARMI ED ARMATI , 


Manovre della squadra francese 


(S) Tolone, 6 — La flotta, dopo aver manovrato 
per tutta la giornata, è ritornata ieri nelle isole 
Hyeres. 

Essa. secondo il piano stabilito dall'ammiraglio 
Iaureguiberry, ha compiuto alcune esercitazioni di 
spiegamento ed ha effettuato un attacco simulato 
con mine. 

All’ancoraggio è stato constatato che una contro 
torpediniera avrebbe avuto a sofîrire di un’esplosio- 
ne di mine durante l'attacco simulato, con cui ter- 
minò la giornata. 

flotta eseguirà una sortita d'insieme sotto 
ione dell'ammiraglio Jauregniberry. 

>) Tolone 6 — Mentre alla presenza del Ministro 
della Marina venivano compiute manovre al sud- 
est di Alantiere la prefettura marittima è stata a 
visata che la controtorpediniera Poignard aveva gra. 
vi vie d’acqua. 

Nono stati inviati soccorsi; non si lamentano vit- 


Le grandi manovre francesi del 1911 


IE (5) Vessoul, 6. Vari ufficiali aviatori hanno an- 
cora effettuato nel pomeriggio diversi voli di rico- 
gnzione o di esperimento. 

Il tenente De Malcherbe specialmente ha compito 
parechi veli ed ha potuto informare il suo capo, gene- 
rale Fioch, gertando a terra un sacco contenente note 
sui risultati delle osservazioni. 

Il primo periodo della manovrà è terminato. 


Biblioteche popolari 


Dalla relazione dell'on. marchese Raffaele Cappelli 
Presidente della Sotto-giunta dell'inchiesta parla. 
mentare sulle condizioni dei contadini nelle Provincie 
del Mezzogiorno e della Sicilia, rileviamo le opportui- 
osservazioni e proposte fatte per l'attuazione delle bie 
blioteche, specialmente per la diffusione della istruzione 
tra le popolazioni rurali. Diamo quindi la parte della 
pregerole relazione che si riferisce all'importante argo- 
mento: 


“ Del resto è nostro avviso che la istruzione popo- 
lare in Italia non raggiungerà il suo alto scopo. finchè 
in ogni Comune non vi sia una piccola biblioteca 
circolante affidata ai maestri, i qlali per i primi ne 
trarranno gran giovamento; piochè è ben difficile che 
oggi essì possano procurarsi libri che rnfreschino 
le loro cognizioni e Je acerescano, specialmente nel 
campo tecnico. 

Alcuni serii tentativi sono stati fatti în Italia 
negli ultimi tempi per giungere alla creazione di 
biblioteche popolari anche ne’ villaggi. Congressi 
si sono perciò riuniti e sono state fondate unioni 
e federazioni di volonterosi, le quali per altro hanno 
avuto pochi risultati pratici, Se non poi ci ingan. 
niamo la via finora indicata e seguita non solo & 
troppo lunga, ma non è sicura. Siccome ha per basc 
finanziaria la sconto dato dai librai, e il suo funzio. 
namento riposa sulla buon volontà ‘di un individuo, 
che voglia addossarselo, così si possono avere biblio. 
teche composte male, cioè di libri non atti alla istm, 
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4" Alla ricerca di una posizione 47 
tata troppo repentina nella stalla e si è slogato 
nna costola. 

— Lo credo anche io!... - saltò su a dire Eli: 
sabetta;- Ho detto cento volte a quel ragaz. 
zaccio di Antonio di non far voltare così ad un 
tratto le povere bestie affidate alle sue cure: 
ma questo è stato sempre il suo difetto capitale. 

— Deve essere proprio accaduto come voi d 
te; - osservò alla sua volta Gaspare. 

Il mugnaio fece fare al cavallo gli identici 
movimenti del dottore e vide che realmente sot: 
friva se lo toccava da una parte per cui disse esso. 
pure. 

— Può darsi che abbiate ragione. 

— La ho certamente; - rispose serio e calmo il 
dottore; - fate portare sul momento if cavallo 
nella sua stalla; ritengo che avrete in casa un 
poco d'olio d'oliva; compiacetevi omdinare che 
inî sia portato, mentre io serivo la ricetta di un 
‘unguento per sollevare questa povera bestia 
con delle reiterate frizioni sulla parte ammal: 

—Vi intendete di vetrinaria, signoref.... 
chiese il padrone del molino rabbonito a questa 
idea e togliendosi per la prima volta il berreto 
în segno di saluto e di ringraziamento. 

di Tiopose il mio amieo; - mi sono special. 
mente dedicato al modo di curare gli animali 
‘ammalati. 

Io fui molto contento di 
cidente. perchè aveva notato 
za fatta dalseugino al doti 
di lui presenza al molino 
poichè Cristoforo aveva 
derare come uomini inui 
crano dati alle scienze. 

Anche la mugnaia - tutti chiamavano così ta 
moglie del cugino Cristoforo - e Sibilla. crane 
scese in quel frattempo; appena mi videro 
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adottare libri simili' bisognerebbe forse ricorrere al 
sistema della serva di Molière e, dopo che una Commis- 
sione di dotti lì avesse trovati scientificamente 
corretti e completi, dovrebbero passare per una Com- 
missione di contadini o di operai, che assicurasse 
poter essi facilmente essere compresi. 

“Avere în ogni più piccolo Comune-una biblioteca 
di libri di tal fatta, affidata al maestro-o al Consorzio 
dei maestri locali, non è chi non veda quanto potrebbe 
contribuire a risolvere il gravo problema della istru- 
zione popolare. Costerebbe ciò, come alcuni pensano, 
molti milioni? Noi nol crediamo: se fossimo in Amo- 
rica basterebbe a ciò una delle tante donazioni che 
ricchi privati usano fare in favore della istruzione; 
e per questo sarebbe sufficiente una delle meno co- 
spicue. Siccome la cosa è importante, fermiamooi 
ad esaminarla un po’ nei' particolari: si vedrà che i 
saerifici per così grande scopo non sarebbere gravi. 

Le ragioni principali di spesa sono due: la scelta 
e la stampa dei libri e lo stabilire la biblioteca in ogni 
Comune anche piccolo. 

Per raggiungere il primo intento con spesa minore 
dovrebbe cominciarsi dal creare una tipografia spe- 
ciale, munita dei più perfetti sistemi moderni per 
riprodurre tavole in nero e in colori, grandi carte 
murali e quanto altro faccia d'nopo, compresa la 
fabbrica di oggetti e cartonaggi che, come globi, sfere 
armillari, simulacri del corpo dell'uomo e degli ani- 
mali, delle piante, ecc.; questa tipografia dovrebbe 
stabilirsi in una città di provincia, come per tante 
altre cose si è fatto con notevole vantaggio economico, 
Dovrebbero poi scegliersi all’estero ed all'interno 
le pubblicazioni migliori: e intanto aprire concorsi 
a premi per la compilazione di libri che corrispondano 
ai concetti innanzi accennati. Tutto ciò, come si 
vede, non costerebbe molto; lo stanziamento di alcune 
centinaia di mila lire per due o tre anni basterebbe; 
e tale ordinamento presenterebbe il grende vantaggio 
che il prezzo delle pubblicazioni sarebbe molto minore 
del prezzo abituale perchè diecine di migliaia di copie 
dovrebbero tirarsi di ogni libro, e la tipografia non 
domanderebbe nè inferessi pel suo capitale d'impianto 
nè utili per azionisti. 

E veniamo alla seconda e maggiore ragione di spesa, 
quella di fornire di libri la biblioteca popolare di ogni 
villaggio. Per far sì che i libri siano donati, e volen- 
tieri, dagli abitanti di ciascun paese a molti espedienti 
può ricorrersi, e noi siamo d’avviso che se nella rile- 
gatura o nella prima pagina del libro fosse notato il 
nome di colui che l'ha regalato ed in quale circostanza, 
questi doni sarebbero frequentissimi. Basta conoscere 
anche un po’ l’animo della gente di campagnà per 
sapere che molti sarebbero lieti di donare le poche 
lire che costa un libro quando in esso fosse rammentato 
il nome del donatore e quello del figliuolo nato in 
dato giorno o della moglie o della sorella morta in-tal 
altro; se quindi uno scelto numero di cittadini s' im- 
caricasse nei diversi Comuni, di chiedere questi piccoli 
doni nelle circostanze opportune, siamo fermamente 
convinti che in pochi anni si avrebbero dovunque, 
e quasi senza spesa da parte dello Stato e dei Comuni, 
bibloteche popolari assai ricche di libri, espressamente 
dettati e scelti per illuminare le menti delle classi 
più umili e dar loro cognizioni pratiche, mercè le 
quali si accresca la potenza e l’effiencia del loro 
lavoro e si allarghino ed elevino le loro idee, renden- 
dosi al medesimo tempo la società intera migliore 
e più civile. Le Opere pie, gli enti locali, i proprietari 
più ricchi unirebbero certamente i loro doni a quelli 
raccolti nel modo innanzi indicato. Non si dimentichi 
che le opere più efficaci di civiltà non si compiono 
a forza di milioni dello Stato, ma ordinando le cose 
in maniera che tutti concorrano ad esse: le montagne 
di marmo sono l’agglomerazione di minutissime 
conchiglie, » 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Espropriazione per utilita' pubblica. — Pia- 
no regolatore della città di Torino — Aree destina- 
te 2 suolo di strade pubbliche - Criteri di valutazio- 
ne. (Legge 5 aprile 1908, n. 141, ‘su piano regolato. 
re della città di Torino )art. 4, 5, 6.). 

In conformità delle disposizioni speciali della leg 
ge5aprlle 1908 sul piano regolatore della cittàdi Torino 
qualora sia espropriato perintieroun edificio la cui 
areà debba in parte essere destinata a suolo dinuove 
strade pubbliche, la valutazione dell'indennità per 
questa parte è fattacon riguardo al prezzo del ter- 
reno, indipendeniemente dalla sua fnbbricabilità. 
€ stimandosi parte quello della costruzione esistento, 

Corte d'App. di Torino, 28 aprilo 1911 - Comune 
di Torino e Cella. - Dusio ostens. 

Strade comunali di accesso alle stazioni for- 
roviarie. - Conzorzi - Sussidio dello Stato e dolx 
Provincia - A quali Comuni debba corrispondersi 
e in quale misura. 

Trattandosi di un Consorzio di comuni per la co? 
struzione di una strada di ne ferro. 


—— 


assieme al dottore, salutarono questo cortese 
mente, poi mi abbracciarono con vero affetto, 

Terminato l'incidente del cavallo che un servo 
aveva accompagnato alla stalla seguito del dot: 
tore, tutti gli animi ternaronoin pace e fui con. 
dotto in trionfo în casa: mi accompagnarono 
nella bella stanza della mu: . e tutti si af. 
follarono attorno a me per domandarmi notizie 
della nonna, della degli zii, del mio tutore 
ed anche della buona signorina Schm iedin che 
tutti conosevano perchè molti ini inanzi cra 
stata per due o tre settimane al molino assionie 
al mio povero padre. 

Trovai la famiglia del mugnaio come ine la 

dipingevano i miei ricordi, come me l'avevana 
tante volte descritte la nonne e la zia, 
ù Naturalmente il eugino era invecchiato ed 
incanutito; il sostegno attuale della famiglia, 
Gaspare si er. ammogliato, aveva già pareschi 
figli ed abitava egli pure con tutti i suoi al mo 
lino e come egli diceva, scherzando, non riesciva 
più a mandar via la farina dai capelli altra volta 
così neri e lucenti. 

Il volto dolce e fine della mugnaia era solcato 
da rughe profonde ed Elisabetta era diventate 
così alta e così robusta che vestita da uomo sa- 
rebbe potuta sembrare uno splendido corazziare. 

Elisabetta nutriva contro il matrimonio mex 


quindi il pretore ordinare la sospensione dei lavori 


dalla pubblica amministrazione per i fini di una espro- | pone e l'assemblea delibera, la istitrizione di tn pre- 
priazione a causa di utilità pubblica. 

Pertanto, l’espropriato solo perchè dica di avere 
ottenuto proroga al rilascio delle fabbriche da demolir- 
si, non può opporsi con azione possessoria alla occu- 
pazione di queste e alla loro demolizione; non può 


mio Corda Fratres per opere letterarie.e scientifiche. 

Si procede in ultimo alla costituzione del nuovo 
Comitato Centrale Internazionale, che aggion 
composto: Zembery e De Hindy (Ungheria);  Nasmit; 
(Germania); Falci e Maietti (Italia); Duval (Olanda) 
Ballester e D'Alessandro (Sud America); Lochner 


dl demolizione, nè riserbare comunque azione di | e Ochsner (Nord America); Rapresentanti per la pro- 


danni ma deve dichiarare la propria incompetenza. 

Corte di Cassazione di Roma — Sezioni Unite 12 
giugno 1911 — Comune di Roma c. Silenzi — Est. 
Martino, 

nsione privilegiata. — Malattia contratta per 
ragioni indipendenti dal servizio - Aggravamento per 
cause di servizio - Morte, 

Ha diritto a pensione privilegiata la vedova del- 
l'impiegato morto in seguito ad influenza contratta per 
ragioni indipendenti dal servizio, ma degenerata per 
mancanza di cura e per strapazzi intellettuali e fisici 
affrontati in stagione ie olimi rigidj, per urgenti ne- | 9! 
cessità di servizio. b 

Corte dei Conti - Sezioni unite - Decisione 14 aprile 
1911 - Cermaria ric. - Rel, Solinas-Cossu. 

Impiegati dello Stato, — Sospensione - Assegno 
alimentare - Computo - Indennità di Residenza . | Si 

Impiegato celibe - Detenzione preventiva - (L. sullo | © 
stato degli impiegati civili 22 novembre 1908, arti- 
coli 51, 52 - Regolamento relativo L. 24 novembre 
1908, art. 53). 

Nel computo del terzo dello stipendio, che costituisce 
il limite massimo dell'assegno alimentaffe, concedibile 
all'impiegato dello Stato, colpito da sospensione, o 
alla sua famiglia, va compresa anche l'indennità di 
residenza, 

Può concedersi tale assegno alimentare, secondo 
Jo circostanze del caso, anche ad un impiegato celibe 
che sia sospeso per trovarsi in istato di detenzione 
preventiva. 


2 


paganda: Lage Holstein (Svezia); Monranger (Fran- 
cia); Pisurides- (Grecia). 


Si stabilisce inoltre che la Presidenza del Comitato. 


venga temporaneamente affidata al dott. Zembery 
in attesa che gli americani designino - il che avverrà 
fra tre mesi-la persona per la presidenza stessa, 
restando inteso che detta nomina dovrà essere ra- 
tificata dal Comitato Centrale Internazionale. 


Come, sede del prossimo Congresso viene scelta 


la città di Ihaca, il che provoca una manifestazione 
di simpatia por gli studenti del Nord - America.i 


uali tanto hanno fatto pel bene della Federazione. 
La seduta del Congresso Nazionale. — Alle 11 si apre 


la seduta di chiusura del Congresso naz. della Corda 
Fratres che, come è stato più volte pubblicato, è 
concomitante a quello internazionale. Sotto la pre- 


idenza del prof. Falci di Palermo si inizia la discus- 
ione sul ripristino della pubblicazione della Rivista 


italiana della Corda Fratres. In merito parlano in 
vario senso: Punturieri, avv. Landra, Bonifiacio, 
Bisignani, dott. Rizzini, avv. Sansoni ed infine si deli- 
bera che la Rivista stessa riprenda le pubblicazioni 
in Roma. 


Tl pres. comunica che a delegato ufficiale dei Con- 


solati italiani sono stati eletti i sigg. Falci di Paler- 
mo e Majetti di Roma, ai quali l'assemblea manifesta 


on calorosi applausi la propria simpatia. 
Quindi il dottor Rizzini illustra una sua proposta 


circa la istituzione di un ufficio internazionale di 
informazioni che valga a facilitare le relazioni fra 


Consiglio di Stato - Parere 17 marzu 1911 - Sezione 
finanze — Ministero del Tesoro. 


Cronaca di Roma 


profonda avversione ed i piccoli baffetti. brurt 
che ombre@tiavano un tempo il suo labbro su: 
periore e pei quali quando ero bambino soleva 
burlarla, erano divenuti più grossi. ed appari. 


‘proteggeva 
contro le burle dei suoi fratelli, ora: mi sentivo 


maggiormente attratto verso Sibilla che miap. 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa, dopo aver 
ricevuto il Cardinale Martinelli si è intrattenuto a 
lungo col fratello, Angelo. siunto l’altro ieri a. Roma. 

— Il Papa ha provveduto alle seguenti nomine: 

Mgr. Giuseppe Maria Koudelka, Vescolo titolare 


gli studenti dei vari stadi. Dopo lunga ed animata di- 
scussione alla quale partecipano i congressisti: San- 
sone, Landra, Punturini, Gomelli ed altri, la proposta 
Rizzini viene approvata. In ultimo il pres. c ymunica 
un telegramma del consolato di Messina col quale sî 
ringrazia il Congresso della manifestazione fatta in 
pro di quella università © della scelta di Messina a 


sede del Congresso futuro, 


Dopo di che il prof. Falci con un applaudito di- 


scorso di circostanza dichiara chiuso l’8 Congresso 
Nazionale della Corda Fratres. 


Il banchetto. — Iersera i partecipanti al Congresso 


internazionale della Corda Fratres si riunirono a 


di Germanicopoli ad ausiliare di Mgr. Arcivescovo | banchetto nel ristorante Apollo. Ma, più che un ban- 


di Milwankee. ci 


hetto, comune a tutti i Congressi, quello di ieri sera 


Mgr. Giovanni Maria Laval, Vicario generale di | può chiamarsi una vera festa della pace, una esplo- 


Nuova Orleans, a Vescovo titolare di Gerocesarèa e ad 
Ausiliare di Mgr. Arcivescovo di Nuove Orleans; 
Mgr. Giuseppe Dalle Piane, Vicario generale di 
Piacenza, a Vescovo di /glesi 
Il R.mo Luigi Pa 
Metropolitana di Udine, a Vescovo di Nuaro, 
Ricevimento Campidoglio — Domani, alle | St 
17 il Sindaco offrirà nei Musei Capitolini un ricevi 
mento in onore dei So 
di Milano e di Padova” della Comitiva operaia di 
Torino e della Comitiva Emiliana. il 
Consiglio Provinciale. —Il. Consi d 
ciale è convocato per Mercoledì 13 cor. alle 15 per 
discutere le proposte iscritte nell'ordine del giorno. 
Le proposte sono 38 e le principali sono le seguen 
Dimissicni dell'Avv. Francesco D'Alessandro da 
Consigliere Provinciale, a 
Dimissioni dell'avv. 
ficio:di Deputato Provinciale. 
Nonima di un deputato effettivo e di un Deputato 
supplente. 
Ratifica di deliberazioni prese ad urgenza dalla | e 
Deputazione. 
Esibizione del libro di presenza della Deputazione | 
a sensi e per gli effetti di cui all'art. 143 del rego- 
lamento per la esecuzione della legge comunale e 
provinciale, 4 


i, Canonico Penitenziere della | commensali in mag; 


sione di entusiasmi giovanili da parte degli studenti 
stranieri per la nostra patria, uno scambio di cortesie 
internazionali. 


L'ampio salone dell’Apollo raccoglieva oltre 200 
ior prte stranie 

Al tavolo d’onore sedevano il dott. Lochner degli 

tati Uniti colla sua gentile signora, lo studente 


Ballester dell’A-contina, l'avv. Landra pres. del 
della Università popolare | Congresso, lo studente Majetti del Comitato ordina- 
tore, il cav. Feliciangeli per il Comitato del 1911, 


sig. Laici in rappresentanza del prof. Luciani pres, 
lel Comitato di Congressi e molti altri, 
Tra i commensali, inutile dirlo, regnò la più schietta 


cordialità. il massimo buon umore 


Allo champagne apri la serie dei brindisi il dott. 


Zevi il quale in latino veramente classico levò il calice 


lla gioventù eterna. degli ideali. Seguì lo stridente 


cav. uff, Cesare Orzi dall’uf | Majetti come delegato italiano della Corda Fra- 
tres, donando tre bandiere nazionali ai rappre 
sentanti di Malta, Cile e Nord America. 


Pronunziarono poi brindisî riboccanti di affetto 
di simpatia per l’Italia il prof. Folì di Palermo, 


Lomelli Ghio di Malta, Corona del Cile e Negri del- 


‘Argentina, questi due ultimi facendo dono al Conso- 


lato romano delle bandiere delle rispettive nazioni. 


Anche il dott. Lochner, tra il generale entusiasmo, 
lonando la bandiera dell’Università di Wisconsin 


Esibizione del libro di presenza della Giunta pro- | pronunziò un elevato discorso in italiano. 


vinciale amministrativa a sensi e per gli effetti del- 
l'art. 11 del citato regolrmento. n 
Nomina dei revisori del Consuntivo 1910 (art, 18 


n. 3 e art. 23 del Regol.) con ùn alato di 
Nomina dei revisori del Preventivo 1912 (art. 18 | efficace 


n. 2. e art. 22 del Regol.). ùi 

Consuntivo 1910. 

Preventivo 1912. 

Regolamento di polizià veterinaria. 

Una commissione cittadina per ligione del | a 
Testaccio, — Por iniziativa del Comitato per il mi- 
glioramento economico del Quartiere, considerato 
che i reclami quotidianamente avanzati alle Auto- | 
rità per la Nettezza © l’Igione del Quartiere restz. | di 
no completamente lettera morta, si è deliberato | l' 
di costituire una commissi F 


© infinitamente più intel. 


La fanciullo si ora seduta accanto alla madre, 
teneva i suoi srendi occhi ezzurti fissi costan. 
temente su di me © mi chiedeva notizie ora di 
questa ora di quell'altra persona facendo in pari 
tempo assiduamente la calza. v 

Poe». dopo tornò il dottore ed assicurò che il 
cavallo stava sà molto meglio. 


n oforo lo fece sedere vieino a | 


Pieta”. 
stero dell'Interno, nel decorso anno, faceva sapere 


‘oncentramento del 


Gli rispose applenuditissimo in inglese il dott. Gon- 

relli. 

Il simpatico ed indimenticabile banchetto si chiuse 
rso del dott. Rizzini, che con una 

improvvisazione inneggiò alla fraternità 

mano, 

La Congregazione degli Operai della Divina 

A mezzo della Prefettura di Roma ii Mini- 


Ila locale Congregazione di carità, come avesso de- 

a la reiezione della domanda che la stessa Congre- 

azione aveva inoltrata allo scopo di ottenere il 

Congregazione degli Operai 

ella Divina Pietà anche quale Amministratrice del- 

Opera Pin Santelli di cui è P;+.idente il marchese 
‘rancerco Serlupi. 

la Congregazione istarte 

ione chiamando in causa lo 

me il Ministero dell'In- 


she sporzendo fuori 

g dagli spruzzi; l’a- 

endo scorreva tranquillamente 

la di legno pesto sotto al mio balcone 

burrone 2 destra della casa. 

lino dormivano già tutti ma io non sape. 

o decidermi a andare a letto e rimasi lunga. 


mente allo finestra pet godere del silenzio. € 
della imponente maestà della notte, spettacolo 
stupendo, grandioso © che mi riesciva completa. 


lui e gli parlò molto della qual cosa capii che la | mente nuovo, 


sua prima antipatia verso il povero Burbus era 
completamente scomparsa. 


Dopo la cena che fu fatta in quella sera in pi 


famiglia © non assieme alle persone di servizio { Jsj, 


ed agli impiegati del molino, giunse il veteri- | © 


nario il quale udendo la relazione del modo come la 


era stato curato il cavallo, approvò, anzi lodò. 
l’energico trattamento messo in opera: dal mic: | 
amico e ciò valse a farlo eresceredì cento cubiti 
nella stima del mugnaio. 

Da questo momento. il povero Burbus era 
entrato nelle buone grazie di tutti i componenti 
la famigliuola che abitava’ nel molino di Ko: 
nigs-bronnen. 


CAPITOLO xxl 


Contabile ed aiutante. 

Il dottore e io. non fummo alloggiati assiome 
come io mi ero immaginato che sarebbe accadu- 
to; a Jui diedero una bella camera accanto a 
quella di Francesco ed io occupai una stanzetta, 


graziosa e ben arieggiata accanto a quella del- 


Le ruote del molino erano ferme, l'acqua scor- 


reva tranquillemente e le ultime fronde delle 


iante rampicanti che crescevano sulle pareti 
a, prima sbettute quà e là dalla corrente 
uetavano ora su quella specie di lago € tremo. 
0 allegramente 
Finalmente staneo io pure e dalla fatica del 
‘agciò © dalle varie emozioni della giornata, 


chiusi la finestra, mi coricai e mi addormentai 
tranquillamente. 


L'indomani al molino, tutto aveva ripreso il 


Suo aspetto abituale, e nessuno si occupava più 
di noi quasicchè fossimo vissuti sempre in menzo 
a loro. Il dottore continuò a prodigare lesue ctire 
al cavallo, parlava lungamente con Elisabetta 
di medicina popolare argomento sul quale la 
giunonica fanciulla aveva non poche cognizioni 
indispensabili per chi abita lontano dallacittà, e 
la sera esso narrava ai due fratelli che lo ascol- 
tavano attentamente una quantità di aneddoti 
concernenti la sua vita di studente: non si oe- 
cupava mai nè della madre nè di Sibilla, lo sa. 
lutava solo rispettoiamente come se le consi- 
derasse troppo in alto perlui e non si dava meno: 
mamente -pensiero hemmeno di me.” 


po Goniioli 


mento fosse cosa sufficiente a i n 
damento amministrativo della Pia Opera. la revizi 
dello statuto risalente al 1880. 

E di questo avviso fu ben anco la Commissione 
vinoiale di assistenza © beneficenza pubblica. P° 

Ma la Congregazione di carità non credè di rit. 
rarsi neppure di fronte a questo autorevole respona; 
© tomé alla carica confatando la ragioni addona 
ex adverso, che el buone @ valido efrano stete da rpo. 
vocare la or detta duplice negativa. E pur quat 
volta l' Amministéazione interessata. difese il propri 
interessefconfutando a sua volta le avversaria co. 
futazioni. 

E fu dopo questo rinnovellato dibiatito che 
Ministero, aderendo precisamente al parere del 
Commissione superiore di beneficenza, emise la 
impugnata decisione. 

Col ricorso si dice che furono violati gli artica 
54 © 57 della legge 17 luglio 1890 sulle istituzioni pub. 
bliche di beneficenza e 99 del relativo regolamenta 
5 febbraio 1891 nonchè articolo 60 della stessa 
aggiungendo per sopra più l'affermazione di fali 
concetto/giuridico circa la natura dell'ente di mi 
proponeva con tanta insistenza il concentramento 

In guise che, il Consiglio Comunale, quanto il Cm 
siglio superiore di. beneficenza, non solo, ma anohe i 
Ministero avrebbe ignorato, secondo la ricorrente o 
mal digerito, tutta questa roba. 

Il ricorso sarà discusso all'udienza del 13 con. 4 
sarà relatore il referendario Barcati. 

L'Opera pia è rappresentata. dagli avv. Sirani, 
Astorri, ed Ojetti; la Congregazione è difesa dall'avr, 
Marchetti 

Le feste allo Stadio. — Oggi lo Stadio naziora. 
le verrà nuovamente riaperto © sulla pista magnif. 
ca si svolgeranno î campionati podistici nazionali 
e le gare internazionali, indette per l'occasione dal. 
la Federazione podistica italiara, sotto il patro. 
cinio dell'Istituto nazionale per l'incremento del. 
l'educazione fisica. 

Ecco pertanto îl programma dei campionati così 
come è stato definitivamente stabilito dai due en. 
ti organizzatori. 

7 settembre: Campionati nazionali, corsa metri 
100, 400, 20 km., marcia metri 1500, steople m. 
1200. 

# detto: Campionati nazionali corsa km, 5; mar- 
cia km. 10; staffetta razionale olimpica. 

9 detto: Campionati nazionali m. 110 con osta 
coli; metri 1000 piani; staffetta nazionale italiana, 

10 detto: Gare internazionali; corsa di metri 183 
© di m. 1000; corsa ad ostacoli metri 100; grande 
staffetta delle nazioni. 

Maratona internazionale. 

Per la grande Maratona nazionale, vi è vivissima 
attesa, 

Vi saranno 2000 lire di premi, e vi sono iscritti 
fra gli altri Pagliani di Roma, Fraschini di Omegna, 
Fanti di Milano, Liberi di Bari, ed altri valorosi 
campioni. 

Servizio di aufomobili alla stazione. — La 
Cooperativa conducenti vetture, di cui è presidente il 
consigliere comunale Attilio Paglierini, ha rinnovata 
ultimamente il suo contratto col Comune di Roma, 
per effetto del quale è concesso ad essa il diritto dî 
tenere le sue vetture, con precedenza sulla altre, al. 
l'uscita della stazione di Termini lato arrivi. 

Per questo rinnovato contratto la Cooperativa si 
è impegnata di mettere in circolazione cento vet- 
ture a cavalli e venticinque vetture automobili. 

Delle cento vetture a cavalli, la Cooperativa ne ha 
già in circolazione settanta, di cui dieci a giardiniera 
eleganti e comode; comincerà a mettere in circolazio- 
ne quelle automobili domani giovedì. Per cominciare, 
ne metteràin moto, per ora, tre solamente; per gen: 
naio saliranno a quindioi: entro i tre anni di tempo fis- 
sati dal contratto, tutte e venticinque saranno messe 
in circolazione. Come le vetture a cavalli, anche quel- 
le automobili faranno servizio dalla e per la stazione. 

La tariffa delle automobili, per ora sarà identica 
a quelle delle altre piazze: ma, al più presto, sarà perj- 
ficata alla tariffa comune delle vetture a cavalli. 

AI Collegio Militare. — Per l'imminente anno scola 
stico 1911-12 sono disponibili al Collegio Militare, 75 
posti nella 1. classe di liceo e 40 nella 2* d'istituto 
tecnico. 

I giovani ammessi avranno il vantaggio di essere 
considerati, durante due anni di studi, come in servi- 
zio militare per l'adempimento dei loro obblighi di 
lova, o in surrogazione di fratello. 

Compiuti gli studi liceali o tecnici potranno a loro 
piacimento proseguirli negli istituti militari superiori 
© nelle università. î 

Per altre,notizie rivolgersi al Comando del Collegio 
in vi della Lungara 83. 

Per la Regina di Roma. — Ieri sera, nella Sal 
gremita dell'Acquario Romano preceduta da uno spet- 
tacolo cinematografico si svolse la cerimonia della pro- 
clamazione della Signorina Maria Farina s prinei- 
pessa del Rione Esquilino e delle deale Spes 
Quando poi sul palcoscenico appariscono i due. csm- 
pioni del cioliemio Pitferi e Beni: vincitori della corea 
delle tre Capitali, e vengono fregiati dalla principessa 
della fascia di seta bianca e rossa — colore del Rione — 
dono del signor Luzzi, l'entusiasmo prorompe ed i bat- 
timani e gli evviva risuonano fragorosamente. Alla prin 
cipessa venne offerto dal Comm. Della: Valle a nome 
di un gruppo di ammiratori un manifico anello d’oro 
con pietra e dal Vice Presidente Berarduoci uno splen- 
dido trofeo di fiori. 3 

Domenica al Costanzi solenne proel ione della 
principessa: del Rione Castro Pretorio. Il Comitato 
informa che a completa garanzia ha Sap per l’in- 
tervento di pubblico notaio, che ritirerà l'incasso e ne 
intesterà. metà alla principessa e metà alle dino dami- 

Ile. $ 
Psi è riunito ieri sera il Comitato Generale del Rione 
Trastevere per i festeggiamenti nel quartiere, il quale 
ha deliberato di dare alla proclamazione Noe della 

incipessa uno spiccato carattere popol 
ic scarica ad aloune proteste circa la scelta 
della principessa del Rione Borgò-Prati, il Comitato 
escoutivo attesta che il proprio presidente non dimo- 
strò mai di avere 'alcuna preferenza per l'una o per 
l’altra delle46 concorrenti: che le operazioni che condus- 
sero alla elezione della principessa furono affidate esclu- 
sivamente ad un comitato composto di dodici ar 
tisti che ‘assolsero ‘l'incarico secondo scienza ‘e c0- 
scienza; che il Comitato eseontivo riunito immediate 
mente dopo la' votazione; presa cognizione dei re 
lativi verbali portanti futte e dodici le firme, reti- 
fioò il deliberato in quanto risultò ‘indotto dall'os- 

osa delle norme prescritte dalla 
servanza sorupol 
lealtà e dalla consuetudine; confermi il plauso sempre 
tributatoal presidente cav. Vannucci ed alla beneme- 
rita commissione degli artisti. pa 

Gli splendidi regali pervenuti st bsergnifea 
Rime Castro Pretorio sono esposti nei grandi 
zini di Giulio Bondì in via XX Settembre angolo Quin- 
tino Sella. 
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nel laboratorio della ditta Borri. 
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F5ffla loro tosta erano E. Ciacchi, Gessaroli, Si. Ter- 
nizani © P. Pantaleoni. La illustrazione venne fatta 
al prof. dott. Luigi Pasquali. 

Nel pomeriggio parte dei gitanti visitò ln Mostra 
Binografica, parte la Mostra Internazionale di Belle 
Arti. Molti soci poi si recarono a Villa Umberrto per 
Cisitare l’Istituto Internazionale di Agricoltura ivi fu- 
Tono ricevuti. fu loro guida cortese l'economo dell’inti- 
tuto cav. Gaetano Profili. Gli ospiti saliti nelle sale 
di ricevimento poi in quella della Ascerg- 
ties Generale (dei delegati delle 49 nazioni firmatarie 
dall'atto di fondazione dell'Istituto del 7 agosto 1907) 
Quilsig. Artioli, dopo aver spiegato la procedura del- 
tAsembles generale, ammirare ai conve 
noi, gli affreschi del Cozza ed ebbe parole 

"iv di compianto per la perdita del grande ar- 

Tia e rivolto alla figura di Leonardo da Virici, ulti- 

dipinto del Cozza, disse che molti punti dell’in- 

> del Cozza per la sua versatilità, lo facevano ras- 
Ernigliare al gran maestro sommo nell'arte © nella 
scienza. 

Con gentile pensiero i consociati dell'Università po- 
deposero un mazzo di fiori in quel luogo del- 
avanti alla figura di Leonardo da Vinci, dove 

tutto compreso nell'opera sua esalò l’ultimo 
respiro per sincope a soli 61 anni, mentre dal suo 
potente © proteifrome ingegno la patria poteva rac- 
cogliere ancota abbondanti e squisiti frutti. 

] convenuti dietro invito del cav. Profili passarono 
nelle sale dei rinfreschi. I signori Artioli ©Maffi rin- 

ziarono a nome di tutti i oonsociati dell'Università 

polare milanese, assicurando la grata impressione 
ricevuta per la signorile ospitalità per l'ordine ammi- 
zato in ogni ufficio dell'Istituto, augurando i più ra- 
‘ridi progressi per il trionfo assoluto della geniale idea 
È David Lubin, tradotta in realtà dalla. magnanimità 
di Vittorio Emanuele III, per consolidare la vita del- 

"Istituto Internazionale di Agricoltura per il bene 

dell'umanità. 

I convenuti si congedarono dal cav. Profili che 
volle accompagnarli fino al Pronao del Palazzo as- 
sicarandolo che dell'Istituto Internazionale di Agricol- 
tura riportarono tutti indimenticabile e grata impres- 
sione. 

Oggi gita ni Castelli Romani, Genzano Ariccia, Al- 
bano, Castel Gandolfo, Marino, Grottaferrata e Fra- 


ti. 

Società contro l’aci lonaggie. — Nel 4° bi. 
mestre del corr. anno la Società elargì i seguenti 
soccorsi. Nel locale di via Flaminia © nella Succur- 
sale in piazza dei Cerchi: Minestre distribuite 19146 
Pane chig. 3900 — Oggetti di vestiario © riparazio- 
rie alle scarpe 24 — Media dei poveri giornalmente 
soccorsi 268 — Media dei ricoverati inabili maschi 
19 femmine 11 — Media dei ricoverati al deposito 
di mendicità 18 — Media degli accolti seralmente 
al dormitorio delle Succursale 40. 

Nel Ricovero « Regina Elena» al vic. del Falco: 
Media dei ricoverati minorenni maschi 21, femmine 
22 — Accolti nel Dormitorio pubb. nazionale ma- 
echi 2145 femmine 1109 — Minorenni 532 — Stra- 
nieri 175 — Media degli accolti seralmente 64 — 

Dai suoi agenti di vigilanza incaricati della re- 
pressione dell'accattonaggio, furono eseguite le se- 

ti operazioni: Sorpresi a mendicare nelle pub- 
bliche vie 320 nei negozi 73, nei pressi dellechiese 
è dei testri 60, in altri pubblici ritrovi 90. In tota- 
le 543 — Dei quali: Accettarono il buono di soo- 
corso 310, condotti al Depos. di mendicità ai Cerchi 
14, condotti al Commissariato di P. S. 10, allonta- 
nati senza buono di soccorso 209. 


Credito Italiano, — Locazione di Casset- 


te.forti e Caese-forti per cmatodia di valori, do- | 


umenti, gioielli, eco. 

Dimensioni Tariffa di locazione 
Largh. Altezza Lungh. Mese aa afvei Anno 
CassETTE-FORII: — _ | GX 


Formato 


L 
so 6 18 


50 4 s 26 
so 18 40 


Lu 18 32 80 


al giorno, 

ORARIO. - I locali resiano apertia disposizione 
dei Titolari di Cassette-forti © Casse=forti. nonchè 
per la consegna e per Îl ritiro dei depositi in Ca- 
Mera-forte, dalle 9 1/2 allo 16 112 tutti i giorniin 
cui l’Istituto fa servizio di cassa. 

I locali sono completamente corazzati in nocinio 
€ appositamente costruiti con ì più perfetti sistem 
di difesa contro l'incendio ed {l furto. 


G. BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178bis 
ino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1.50. 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-24 


Strana aggressione. — Enrico Angelelli di a 
26, da Roma, abitante a via Napoleone III 86, im- 
piegato privato, alle 3 della scorsa notte in un palazzo 
di via Condotti, dove fu accompagnato da un suo 
amico, fa aggredito da diversi individui a lui inco- 
gniti, e fu percosso malamente tanto che riportò 
varie contusioni ed escoriazioni in più parti del 
corpo. 

A S. Antoniò g. 7. 

Tentato suicidio. — Maria Farisei di a. 36 da 
Rieda, abitante a Villa Umberto 1°, giardino zoolo- 
gico, donna di casa, alle 13 di ieri, in via Solferifio 
nel caffè Marino, sciolse tre pastiglie di subblimato 
in una tazza di caffè che ingoiò. 

Subito senza che nessuno si fosse accorto di nulla, 
diede in ismanie tanto che fu dovuta prendere da 
alcuni pietosi, ed sccompagnata d’urgenza al [Polioli- 
nico, dove fu trattenuta în osservazione. 

Da qualche parola uscitale durante il tragitto, fece 
Capire che in mattinata avesse avuto una question- 
cella col marito Amedeo Miloni, custode del giardino 
Zoologico. 

Per ogni buon fine la P. S. sta indagando. 

Vigilate i bambini. — Remo Gattei di a. 6 da 
Roma, abitante in via delle Anime Sante 99, allel3 
di ieri, nella propria abitazione, mentre si rastullava, 
arrampicandosi ad una inferriata, cadde nel piano 
sottostante dall’altezza di circa 4 metri, e riportò 
contusione con ematoma. alla regione destra 
e contusioni diverse in altre parti del corpo. 
!Trasportato al Poliolimico fu trattenuto in osserva 
zione. 


A 8 Spirito, Zaira guarirà in g. 8. 
Soliti orrori. — Alcibiade 
Roma, abitante in via Principe 


di e. 31 da 
147, nego- 


sconosciuto e riportò frattura al gomito sinistro. 

A S. Giacomo, g. 30. 

Ferito dalla moglie. — Vincenzo D'Angelo di a. 
67 da Nicosia, abitante in via Bongo Veochio 100, arvo- 
cato, verso le 18 di ieri nella propria abitazione, 
per futilissimi motivi venne a questione con la propria 
moglie Antonia Gregori che non sapendo come meglio 
difendersi, scagliò contro il consorte un vaso colpen- 
dolo alla testa. 

L'avvocato D'Angelo, fu giudiesto guaribile a 
S. Spirito in g. 8. 

L'arresto di un pregiudicato. — Alle 18.306ì 
ieri, l'arma dei RR. CC. di Ponte Milvio, trasse inar- 
resto il pregiudicato certo Goffredo Favoriti di a. 17 
da Roma abitante in via dei Penitenzieri 30 muratore, 
perchè in località Prati Tor di Quinto, aveva rubato 
un orulogio del valore di L. 15, in danno di Angelo 
Pionoetti di a. 20 da Roma, abitante in via de’ Poni- 
tenzieri. 30. Fu tradotto a Regina Coeli 

Tentati sulcidil — Ugo Todreni di a. 24 da Roma, 
abitante in via Monserrato 39, meccanico, verso le 
11 di ieri, in via Fabio Massimo, nel negoziodi bi- 
ciolette di proprietà Mascelli, ingoiò un bicchiere 
di olorato di potassa. 

A S. Spirito, gindizio riservato. 

— Laura Legatori di a. 24, da Carmaiola, abitante 
in via Principe Umberto 179, alle 19.30 di ieri, nella 
propria abitazione si sdraiò sul letto, e tentò di sui- 
cidarsi, tirandosi una rasciata alla 

Fa subito trasportata a S. Antonio, dove fu giu- 
dicata in pericolo di vita. 

Due fratelli feriti. — Emesto Arvioli di a. 22, da 
Roma, abitante in Via Tiburtina 132, oste, alle 22,30 
di ieri a pochi passi dalla propria osteria, nella sud- 
detta via al numero 150, in compagnia del proprio 
fratello Vittorio di anni 20 da Roma, fabbro e del 
pittore Biagio Caviechia di a. 37 da Torre de’ Passeri, 
siavvicin6 ad una comitiva di giovanotti che giocavano 
alla morra per invitarli a smettere. 

Allora uno della comitiva a nome Giovanni Pier- 
santi, abitante in via Tiburtina 148, muratore, ferì 
con un coltello i due fratelli, producendo all’Emesto 
ferita da punta a da taglio nella parete addominale, 
e a Vittorio, ferita da punta e taglio alla regione 
glutea destra. 

Anche il Cavicchia fu ferito all'addome alquanto 
gravemente. Trasportati a S. Antonio, i sanitari emi- 
sero giudizio riservato per Emnestoe giudicarono Vit- 
torio guaribile in g. 12. 

Arresto per oltraggio. — Iori, le G. M. Umberto 
Faraglia e Pietro Preverosi e la G. di città Giovannini, 


ente numerose famiglie in seguito ad alcuni sospetti 
verificatisi, trassero in arresto certi Galiano Ladorente 
di n. 26 da Roma, manuale, e Salvatore Michelini 
di a. 17, muratore, che ad ogni costo volevano uscire 
dal quartiere ad onta delle disposizioni in merito ema- 
nate dall'ufficio d’igiene. 

I suddetti agenti fecero comprendere ai due giovani 
la impossibilità di uscire, ma questi incominciarono 


arresto. 

Così furono tradotti, previ accordi presi con l'ufficio 
d'igione, alla casa contumaciale di via Ariosto 21 
ove furono consegnati alle GG. di città perchè li o1- 
stodissero in stato di arresto. 


Disgrazie. — Ermenegilda Scaccia, di a. 21, da 


tiere Cannarali, cadde da una impalcatura alta cir- 
ca 5 metri e riportò frattura lacero padiglione 
occhio destro e contusione grave nella schiena. 

‘Accompagnata a S. Spirito fu trattenuta in os- 
servazione. 

— Giovanni Emanuoli di a. 53 da Cave, abitante a 
Portafurba 71 carrettiere, alle 16 di ieri; mentre col 
proprio carretto, attraversava Piazza della Molet- 
ta, improvvisamente cadde ed una ruota gli passò 
sopra il ventre. 
| 1 disgraziato, fu accompagnato alla Consolazio- 
ne da certo Giuseppe Petrini ed i sanitarilo giudica» 
rono în pericolo di vita in seguito alle gravi lesio- 
ni interne. 

— Luigi Bodoira di a: 32 da Ivrea ab. in v. Nizza 
156, impiegato alle 23 di ieri al viale della Regina, 
angolo via Nizza, nello scendere de una vettura clei 
trica municipale, cadde e riportò ferita Iacero contusa 


al labbro inferiore e contusioni al coio capelluto e ol 
| gomito destro. 
| Al Policlinico in osservazione. 

— Alle 9.30 di ieri, certo Guido Dolfini di a. 23 da 
Roma, abitanto al vicolo dei Falegnami 32, mentre 
in via Cupa, conuncavallo, saltava una staccionata, 

| cadde e riportò lussazione alla clavicola sinistra, 
| giudicata guaribile al Policlinico in g. 30. 

— Franco Pescatori di a. 39 da Montepulciano 
| abitante in via Flaminia 219. alle 10 di ieri, fu mosso 
sotto da un cavallo, e riporiò contusione alla colonna 
vertebrale. 

AS. Giacomo in osser 

— Sabatino De Preio, non meglio identificato, 
ieri verso le 15, mentre transitava per v. dolle Milizie 
angolo via Barletta, con un corretto fisa'o da un 
somaro, fu investito dal tram elettrico della Civita. 
Castellana 4014 e riporté ferita Incera al cuoio capel- 
luto ed in più parti del corpo. 

Trasportato a S. Spirito fu giudiesto, da quei 
sanitari in pericolo di rita. 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO # Soiicubrn idil — La 1 
vende: 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 
14 Settembre 1910. 
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OCCASIONE 
ENT TRE 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si 1erde disponibile 

APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo @ 

cucina - Salone di circa 100 m. 
IMPIANTO GAS È LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 


Visibile tutti giorni dalle 1l alle 19 
Via Due Macelli 6-12) 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


_ TERTRI di ROMA 


Valle, — Applausi calorosi ieri nel bel lavoro di 
Ferrari Fulvio Testi. 


— Stasera Luigi XI. 

Domani unico spettacolo diurno con 2. burbero 
benefico e Maritiamo la suocera. 

Nazionale. — Alalena, la buova commedia di 
Nino Martoglio, ebbe ieri sera confer 
mato il successo che già aveva avuto alla prima rap- 
presentazione. Appisusi calorosi ebbero il Grasso, 
la Bragaglia, il Musco, il Florio, la Campagna, e 
tutti gli altri. 


Lui ii ; pa? 


di servizio al Ghettarello ove, come è noto sono bloc- | 


sad inveire contro essi, che dovettero dichiararli in | 


. orlupo, abitante in via Flaminia 247, alle 10.30 di | 
ieri, mentre lavorava in via Cola di Rienzo nel can- | 


rabilmente la parte di Elvino. 

— Stasera Il Barbiere di Siviglia. 

Apelle. — Anche ieri sera la Vedova Allegra affollò 
l'elegante teatro. Calorosi applausi riscossero tutti 
gli ottimi esecutori. 

— Stasera ripresa della bella operetta ZI Conte di 


Lussemburgo. 

Adriano. — Seguite dal più largo favore del pub- 
blico continuano le gare eliminatorie del campionato 
di lotta. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — I Barbiere di Siviglia, ore 21. 
— Il Conte di Lussemburgo, ote 21. 
Gare di lotta, ore 21. 


rto. — Teatro di attrazione, dalle 17 


Sferisterio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23. 


[Banca Sommerciale Italiana 


letà Anonima 
Capitale Sociale L. 120.000.000 
versato L. 121.324.000 
Fondo di riservi lo 26.000.000. 
ris inario. 20.000.000.— 
Direzione Centrale: MILANO 
SEDI E SUCCURSALI È 
Alessandria, Ancona. 
Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio. 
Cagliari, Carrara, Catania, Como. 
Ferrara, Firenza, 


Napoli. 
ova, Palermo, Parma, Perugia; Pisa. 
Ruma 


Venezia, Verona, Vicenza, 
SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


Operazioni e servizi diversi 
Jo nti correnti. 
| Conti correnti con vincolo mensile. 
| Libretti di Risparmio. 
| Libretti di Piccolo Risparmio, 
Buoni frattiferi a scadenza. 
one assegni. 
Dis ‘© estere-Valori diversi-Effetti pubblici. 
Riporti e anticipazioni. 
Emissione lettere di credito 
Custodia ed amministrazione titoli. 
Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e pacchi 
suggellati 
Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse Forti 
(coffres-forts) in locale corazzato costruito se- || 
condo i più accreditati sistemi moderni di si- 
curerza. 
UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
109 (Palazzo DO la) 
vancono. 


L'on. Oredaro all'Esposizione di Torino. 
(S) Torino 6 — Il Ministro della P. Istruzione, 
on. Credaro, ha visitato la galleria dell’elettricità, 
accompagnato: dall’on. Negrotto, ha assistito a pa- 
recchie esperienza eseguite dal prof. Arnò, interes 
sandosi in modo speciale della invenzione del prof. 
Arthur Korn, il quale è riuscito: a trasmettere a di- 
stanza mediante il telegrafo, la fotografia ‘e. altre 
immagini. 
Il Ministro ha promosso di intervenire alla confe- 
renza che il prof. Korn terrà alla Esposizione di To- 
rino in occasione del Congresso degli elettricisti. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
HW mercato tedesco delle uve da tar 

Il Delegato Commerciale in Germania telegrafa 
all'Ufficio di informazioni Commerciali presso il Mi- 
nistero di Agricoltura che il 5 settembre i prezzi 
delle uve da tavola sul mercato di Berlino furono 
i seguenti per  quintale: 

Uva di Biscaglia în casse 0 gabbie da L. 45.00 a 
L 47.50 il quintale; 

Idem in cassettine L. 52.50 

Uva di Pisa in gabbie da L. 50.00 a L. 55.00; 

Uva di Bologna L. 50.00; 

Uva di Castellammare da L 55:00 a L. 57.50. 


Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra. 

Navi «B. Brin, Amalfi, Pisa, R. Elena, Roma, 
Napoli, Vittorio Emanuele, Agordat, Bronte, Grana- 
tiere, Brsagliere, Garibaldino, Ostro, Euro, Freccia, 
Lampo, Lanciere« partite da Spezia il 6 — « Coa- 
tit» giunta a Porto 8. Stefano il 5 — «Oalabria» 
partita da Yokohama per Atsuta il 5. — « Mincio 
partita da Tremiti e giunta a Manfredonia il 5 — 
«Etruria » giunta a Rio Janciro il 5 — « Crati» par- 
tita da Venezia e giunta a Magravacca il 
5 — «Lido» giunta e partita da Punta Maestra il 
5 — e. Pisanî, Cigno, Cassiopea, Canopo, Callio- 
pe, Sagittario, Saffo, Sirio, Serpente, Climene, Pe- 
gaso, Pallade» giunte a Giulianova il 5 — «Ema» 
partita da Stoccolma per Swinemunde il 8 — «forp. 
114» partita e giunta a Portoferraio, dopo aver too- 
cato Rio Marina il 5 — «146» giunta e partita da 
Portoferraio il 5 — «rimorch. 26 » partito da Tre- 
miti © giunto a Manfredonia il 5. 

Per il disincaglio della “ San Giorgio ,, 

Napoli 6— Continua lo sbargo delle munizioni dei 
due locali prodieri di deposito, recentemente vuoteti. 

La nuova falla scopertasi dopo checol sollevamento 
della. prora la nave ha cominciato ad allon- 
| tanarsi dal fondo, misura la lunghezza ci 15 metri, 
e la larghezza media di 3 metri con l'asportazione 
delle lamine del fasciame esterno,. I doppi fondi cor 
rispondenti furono riempiti di barili e di mate- 
| rassi di stoppa. prima di applicare il terzo coper- 
| tone copri-falle, già pronto sotto la chiglia. 

Pel contributo avuto alla spinta dai serbatoi ad 
a-ia compressa, ed in seguito all'esnurimento di mol- 
t! locali prodieri, la prora si è ulteriormente solle- 
vata. conseguendo un'immersione uni-forme a prora. 

Sono state appliente le sci coppie di mensolini, 
sotto cui dovranno esercitare le Jorospinte 3 coppie 
di galleggianti, conferenti alla nave una maggiore 
stabilità. 

E' giunta stanotte dal cantire di Castellammare 
la seconda coppia di serbatoi cilindrici ad aria com- 
| pressa da 350 tonnellate ciascuno., completamente 
| attrezzati. Il tempo è bello, il mare è calmo. 


Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE. 
Il servizio franco-italiano pel Sempione com- 
prende due partenze quotidiane da Parigi: a) par- 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 

b) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo a Milano 
l’indomani alle 15 e a Venezia alle 23.55, 

E due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22.25 — è) par- 
tenza da. Milano alle 23.25 arrivo l’indomani 
alle 14.25. 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
lits, lits-salon, wagon-réstaurant 1* e 22 classe. 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20.5 un treno di lusso che giunge l’indo- 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 
Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15 giugno parte da Milano 
alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
mattina. 

i eigen | 


Studio tecnico per brevetti d'invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi 4* pagina) 


_Dlfi otizie. 


Il Re al Castello di Racconig 
{i Racconigi, 6. Liang-ten-von 
E la Cina, cor l'Ambnsciatore cinese presso 
il Quirinale, Ou-tsong-lien, è giunto alle ore 19, ne- 
3orea d'Olmo, che si era 


Ultime N 


ri Esteri 


Pi e 
t0 ad incontrarlo a Torino. 
nuM stro el’Ambarciatore sono stati subito ri- 
cevuti da S. M. il Re che li ha trattenuti a pranzo a 
Corie. 

Il Ministro e l'Ambasciatore sono ripartiti per To- 
rino allo 22, 

Ministero Interno. 
Decreti firmati da 8. M. il Re. 

Sono stati. approvati gli Statuti organici delle 

reguenti Opere Pie: 
Paolo Belsito (Caserta) congregazione di 
Carità; 
Torre Vecchia Pia (Pavia) Congregazione di 
Carità. 

— Mogica (Brescia) Asilo Infantile e sua erezio- 
ne in ente morale. 

— Bardineto (Genova) Congregazione di Carità. 

— Calvera (Potenzza) Idem. 

— Roma — Comizio Centrale dei veterani e sua 
erezione in Ente Morale. 

— Mombello Torinese (Torino) Asilo Infantile e 
sua erezione in Ente Morale. 

— Arta (Udine) Congregazione di Carità. 

Consiglio comunale sciolto. 

E' stato sciolto il Consiglio Comunale di Lingue- 
gliebta (Portomaurizio) in base al parere del Consi- 
glio di Stato del 12 agosto 1911 e nominato Regio 
Commissario il Signor Dott, Giacomo Secchi, Segre- 
tario di Prefettura 

Nelle. Prefetture del Regi 

Con R, D. del 1° agosto, il commi Mario Furgiuele 
Prefetto = disposizione, è stato destinato alla Pre- 
fettura di Catanzaro. 

inistero Poste e Telegrafi. 
Comitato elettrotecnico Internazionale. 

Oggi, a Torino, alle ore 15 avrà luogo la, pri- 

ma assemblea generale del «Comitato dlettroteoni. 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Napoli 6 (ore 17.30): Sono pronti nelle acque del- 
la Gaiola i cassoni ad aria compressa e i cilindri per 
il tentativo di disincagliamento  dell’incrocintore 
San Giorgio, che avrà luogo, secondo ogni probabi- 
lità domatttina alle 9 

L'on. Leonardi Cattolica, Ministro della Marina, 
si trova, a bordo della San Giorgio col gnerale Val- 
seochi per presenziare gli ultimi lavori che continua» 
no febbrilmente. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La situazione nella Persia. 


(S) Teheran, 6. — Una battaglia decisiva è avvenuta 
iori a pocho miglia all'ovest di Teheran. 

Le truppe dell'ex Scià al comando di Sardaran Shad 
che erano composte per la maggior parte dî turco.- 
manni, sono state sorprese e mosse completamente in 
rotta. 

Le truppe costituzionali hanno fatto circa 300 pri- 
gionieri, fra i queli Sardaran Shad. 

Le perdite del Governo sono di tre baktiari uocisi. 
Qusttro cannoni sono stati pròsi al nemico. 

Il colonnello Hanse, istruttore tedesco della sezione 
di mitragliatrici ha sorvegliato il funzionamento di due 
zi. 

Il campo di Sardaran ha fomito un ricco bottino. 

Sardaran che è ferito, norà decapitato. 


PORTOGALLO 


{i (5) Lisbona, 6. Il Consiglio dei Ministri, riunito 
atemano, ha eseminato le misure prese dalle nutorità 
militari e provinciali per impedire le incursioni di 
cospiratori concentrati in Galizia. 

Il Prosiden'e del Consiglio si è trattenuto con pa- 
rocchi funzionari superiori della Repubblica. 

Un movimento insolito è stato notato nell'ufficio 
della Prefettura di polizi 

L'offerta di alcuni patrioti di mettersi a disposi. 
zione del Govorno è stata declinata, le precauzioni 
prote cssendo sufficienti 

La notizia di incursioni di cospiratori alla frontiera 
non è confermata. 

BELGIO 

gi (5 Bruxelles, 6. I macellai delle regioni del 
contro del paese di Mons e del paese di Charleroy, in 
numero di duemila, hanno tenuto un comizio ed hanno 
deciso, d'accordo con gren numero*di macellai di 


Burxelles - di fronte alle agitazioni contro la loro 
- lo sciopero generale dei macellai. 


classe 


FRANCIA 


igi 6 — E° morto Cochefert, ex capo del 
ln pubblica sicurezza. Cocheferb era nato a Parigì 
nel 1850 ed era stato nominato capo della pubblica 
sicurezza il 4 luglio 1894 al posto di Goron. 

Egli lasciò questo posto nel novembre 1902 in se- 
guito all’affnre Humbert. È 

Fu Cochefort che nel 1894 arrestò il capitano Drey- 
fus. al Ministero della. guerra. 

[BI (5) Parigi, 6. Nella riunione odierna della Com- 
missione Înterparlementare che studia ln questione 
del rincaro viveri, è stato riconosciuto che modifi- 
care la tariffa doganale porterebbe gravi inobnve- 
nienti. Si stabilitanno altre misure, l’elenoo delle quali 
sarà comunionto vifficialmente al Consiglio dei Ministri 


di domani. 

[J (8) Reims, 6. Al mercato di Reims sono svve- 
nuti stamane incidenti. Numerose massaie malconten- 
to del crescente rincaro dei legumi, hnno rovesciato la 
merve; Il merento non ha avuto più luogo. 

{I (5) Parigi, 6. La Corte della Senne he condan- 
nato-il gerente della 


"mesi -di prigione 


con n maggior valore di 19.18) 
della valutazione del bilancio, 
27.758.000 în confronto del mese di agosto 1910. % 


rr o —__ 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

La Veloce, — L'Occania.ha proseguito lunedì sera 
da Napoli per New York, 

Loy Sab — DiPrincipe di.Pirmonteè parti- 
to ieri da Genova per Napoli, Palermo e New York 

Italia. — Il Bologna proveniente da Buenos Ai- 
rea, ha proseguito martedì da Dacar per Genova. 


= 
Borse e Mercati 
ROMA, 5 settembre 1911 

TI mercato si mantiene in discreta tendenza con 
scarsità di affari. È 

Oggi più debole il Gaz e riciroati invece i concimi 

Rendita Ital. 3 34% contanti. 103 — fine mese 
103-12%. 

Banca d’Italia 1459 — 1460 — Banca Comm. 
855—856 — Credito italiano 561 — Banco Roma 
106%, — Società Bancaria 102.50 — Istituto Fon- 
diario 594 — Acqua Marcia 1940 — Gaz di Roma 
T2-0- 1212 — Condotte 328. — Omnibus 220 — 
Immobiliari 2381 — Beni Stabili 321 — Imprese Fon- 
diarie 113.50 — Rendite Fond. 99 — Ferriere149 
— Montecatini 103 — Piombino 116 —. Ansaldo 
244.50 — Carburo 597 — Kerka 285-286 — Azoto 
118 — Concimi 118-119 — Zuccheri 77,50 — Soda 
76.50 — Molini 105 — Risanamento 74. — Me 
tallurgica 107. 

CAMBI — Parigi 100.65 — Londra 25,41 — Ber- 
lino 124.10. 

Cambio dazio doganale 8 settembre 100,64. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano 
nella settimana dal 4 settembre a tutto il 10, per 
i daziati non superiori aL 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L. 100.60. 


“ BORSE ITALIANE — 6 settembre 
VALORI |Genova | Milo | Torino |Firenze 


Rend, 3.750. | 103 
Id. fino meso| 103 
Ia 84% | 103 
n. B aItalta| 1459 
» Commero. | 855 
» Cred. Ital 
» B. Rom 106 
Meditorraus 


103 — 


Arm. Ansaldo | 


©bbligaz. 
Ferrov. 3 % 


Fond. Ît, 4” 
» v4Ùù 
S. Paolo for 


Cambi 
n Berlino 
» Fraiola 


503 — 


124 12 5/12412/, 
109 63 |100 62'/, 
| 25 415) 2541 


100 85.|100 52*/ 


lsenza cedola netto interdase 
101,16 47 | 107,35 50 
102,94 37 | 101,19 37 | 10230 65 
1,25 — | 7006 —| 70.2505 
BORSE ESTERE 
Porigi$ settembre] Aperture | Ohinenra «pucrai 


con cedola 


metto] 103,03 97 


fc 04 67 94 45 
\1rALIANÀ 8 %/20n quot.non quot.non quot. 

= lturca. . 93 60 | 9377 93 45 

A'‘spagunola.,. .| 93 67 3 

2 |russa nuova. . + 100 70 

Mmfportoghese. , 

fe \unihereso .. > 

Egiziano 6%... + 

Banca di Parigl. ., 


Credito Fondiario . 
Azioni Suez. + 


© au Argeuti ‘è 
Vienna 6 settembre | 


Londra 6 settembre 
| 6 6 


Inpertura lohiusura 


|s|e 


Cred. aust.l651 25]6v1 25/Consol- 
Rend.oro [115 85/115 65 Italiana 
e carta|.92 10| 92 10 Tarca 

Ungh. 4‘/,| 91 —| 91 —/Russo®' | 

34 "| 80 05| 89 — Spagna 

Union. Bk.|624 —/622 25'Giappo: 
C.Londrn | 24 09| 24 08/Egiziano |101 ‘/, 
Lire Ital. |94 89| 94 90/Argento | 24 */.l 


Rend,3 % 
Ital.cont 
f. mese 
ObbL ferre. 
» ital. 8‘) 
» Merid. 
» Roma 
B.00mm.It 
Ar Morid. 
» Mediter 
Rublo 
Gamb ital, dint 
ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speoialo del < Popolo Romano >). 
DI 6 ur 
si 223,95 
285,78 
694— Carburo ye 
123,50 Mol. A. L'224— 
Credit, 560,5)| Id. Rom. 77, — Semolerio 205, — 
Bancaria 102,25/Lebandy | — 


SISITIBIAII 


121 
216 
80 


* 


Navigaz 364. 
Valazoco —u-— Tram way 


DOPO BORSA DI PARIGI, 
(Servizio upèoialo del « Popoîo Romano » 
Parigi 6 ure'24 

Franoeso 9% ‘96:98 Metropolitaln 
Rxierieur 
Busso d % 
Bresii 
B 
Banhno de Paris 


Credit Lyonuais fe 


= Cambi: Argontino 
——] »° Brasiliano 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIRTÀ 


ANONIMA 


Capitale sociale L. 130.000 - versato 'L. 121.3241000 
‘Fondo di riserva ordinario 28.000.000 - di riserra straordinario 20.000.000 


Sede 


Napoli Padov: 
Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Centrale - 
SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, Ancona, Bari, Bergam a 

Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, 
Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma,. Saluzzo, 


MILANO 

mo, Biella, Bologna Brescia, Bul 
smeca 

Savona, Torino 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 


Ti Via del Plebiscito, 


112 (Palazzo Doria) 


8) 
Leo 


1) 


L 
. 
. 


Libretti 
id 31 


1 mese — Scosi — Gmési — 
Hi: 


e CASSE FORTI (Coffres-Fort: 


Formato 


Casette fori — piocolo 


mentali su 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


— medio 


Incasso gratuito 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


Conti correnti liberi 2174 010 
Libretti di Risparmio 2/34 
» del Piccolo Risparmio 3 00 


Libretti di Denossia vincolati ad un anno 
3114 0j x 

Deposito vincolati ad:un anno, 
20/0 


0 II 
Interessi pagabili semestralmente al.30 
giugno e 31 dicembre di ogni anno; 


Buoni fruttiferi a 
3 3x4 079 secondo 

Assegni sull’Itali 

Compra e vendita div-îme estere 


» » 
Lettere di credito 
Apertura di crediti liberi e docu- 


Riporti e antic 
Depositi di titoli in custodia ed 
in amministrazione 


@ Roma per i signori correntisti e per i signori 
abbonati alle cassette. 


3 m4 3 142 
scadenza 
e sull’estero 


di titoli 


UO 1pisodap 01214198 


talia e Festero 
zioni . 


ISI[uUOA UO) UP [mo{z}Puoo è 
OLVZZVHOI IIVI07 OLISOdAYNI VICOLSNO 


Isni 


di cedole estratti. pagabili 


UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazao Doria 


Somprae vendità di valute metalliche - biglietti di Banca estori - chéques e tratte sull’estero.= titoli dello Statoe valori 


Ascensori Falconi 


G. Falconi -« 


C. - Novara 


Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 
ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 


Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 
XE Via Volturno N. 58 Pf 


CREDITO 


SOCIETA? 


Capitale Sociale L. 75.000.000 - 


Bari, Carrara, Chiavari. Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Milano Modena, 
Sampierdarena Spezia, Torino, Taranto, Vercell 


Napoli, Novara, Parma, Roma, 


SEDE DI ROMA - 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc. 


ITALIANO 


ANO! 
Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Monza, 
Corso Umberto I, N. 374 
| SERVIZIO DI CUSTODIA 


I DEPOSITI CHIUSI 


AMERA-FORTE sicurezza 


prese TARIFFA 
DIMEN SIONI lp LOCAZIONE 


con o senza 
dichiarazione di valore 
Nella Camera=Forte si 
ricevono in custodia, bauli, 
| casse, valigie, pacchi e in 


| cm | cm 
piccolo ni 9| 50 
Cassetteforti| medio | .20| 12|-50 
@asse-forti | grande l4212| 25| 50) 


| unico |4212j50| 54 


genere qualsiasi collo holu- 
minoso, perchè debitamente 
chiuso e sigillato. 

I diritti di custodia ven: 
ono computati in ragione 
i un centesimo per ogni 
© decimetri cubi al 
| Siorno, 


Locali completamente corazzati in acciaio 6 appositamente cortraiti con i più perfetti 


sistemi difesa contro l'incendio ‘furto. 


ORARIO. I locali restano aperti, a disposizione dei titolari di CASSETTE.FORTI © 


€ASSE-FORT onchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiw 
dalle ore 9 112 alle ore 6 1)? tutti ì giorni in cui l'Istituto fa servizio di Cassa. 

N. B. $i enza provvigioni a titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE 
FORT le Cedole scadute e i Titoli estratti «esigibili 


o a vista 


senza perdita volutà, per versamenti in Conto 


1 contratti di lacaziore o di deposito possono essere intestati anche a 


tolari posseno delegare una 0 più persone per 


in CAMERA-FORTE 
li Cas 


in Rama e si accettano come contanti 
corrente e libretti di risparmio. 

più persone e Ti. 
la disponibilità delle rispettive CASSETTE. 


FORTI o CASSE-FORTI e dei colli depositati in CAMERA -FORTE. 


{ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma fer le linee di 


Napoli 
Pisa-Torino 
Disa-Milano 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Grcsseto 
Tivoli-Aversano 


55 — fest. 160 — "ci 
' RRRIVI. dalle 
740 19.— 


8,45 | 9,50 16,20 (19,15 121. 
845 | 950 16,20 (1915 


846 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze ndo 

16,20 (19,15 
Tivoli 35 SEO! 
Civita vecchi» Gai 


Terracina Velletri 
o 


D treno dei le 0,19 Arcona Foligno) è feriale 


Trasterere 


— 135-120 — 1645 183, 
o — Tori ae ia 


0 - 34 10ten, :0,18 -2,60fn 
did ani 
MARINO 5 Partenza ge: Ro 

TaUNd e Peianita, Rot, 


sian ia) nmieie mne 


Ì PALAZZO DELua 


i TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle SO 

GENZANO — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6,30 alle 20,50 quest’ultima limitata a 


ne 
i Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle © 


ze per Roma 


’artenze per Roma 
le 20,20 

Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogui ora dalle 6,40 alle 20,40 


ARESE" "VENTO IMAA DEAN ITEAEIGNA NARO AAT 
Guida DEL FoRESTIERE 


GIOVEDI . INGRESSO LIBERO 


VATICANO - Biblioteca, dalle 9 alle 13. 

14. Archicio Segreto, a visita con permesso speciale dalle 9 alle 12- 

MUSEI — Artistico industriale, v. S. Giuseppe a Capolb Cass 

pe npù 48, dalle 10 a dal 

Id Borgiano, p. di Spagua le 10 alle 13. (II permesso 
Srgpetari di Propazaoda Fide), S 

PALAZZO REALE — piazza Quirnale, Appartamenti dale 
13 alle 16. Permesso al M n. della R. Casa, via XX Settem: 
bre, delle 10 alle 11.30. 

AUDITORIO DI MECENATE, v- Merulana, dalle 9.alle 12, 
dalle 14 alle 16. 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana. (Il permesso dal 
rettore della chiesa omonima), dalle 9 al tramonto, 


S. Sebastiano, v. Appia Antica, calle % al tramonto. 
TERME DI TITO. via Labicana 198, daile 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA. v. Appia Antica, dalle 9 a 


tramonto. 
VATICANO, Acceeso v. delle Fondamenta viale del Giardino 
dalle 9° alle 15. 


Galleria Lapidaria, Appartamento 
della chiesa di S. Pietro, dalle 8:alle:11. 
‘stero e profano, p:S Giovanniin Laterano 
1a, LL 10 ale 18, in 


Borghese, villa Uniberio 1. -dalle 1Ò alle' li 
Ta. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 
ld. Etrusco, palazzo di PapaGiulio (inori porta del popolo v. 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16; 
14. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle:16. 
v. Collegio Romano 27, dalle 10 


Campidoglio, dalle Oalle15, 
dalle 10 alte 15, 


(ESARL 
MAUSOLEO D'ADRIANO;. 
TERME DI CARACALLA, 


tramonto. 
CATACOMBE DI 8. CALISTO, r. Appia Antica, 39, dll & allo 
14. S. Domitilla e 8. Petronilla; v. Sette Chiese, 22, dallecore 9 al 
FARNESINA, % delle Luogoro 228, della 


MANIFATTURA 


Zauza Mario 


T©RINO — Via Arsenale, 40 — TORINO | 


INSEGNE 


ARTISTICHE E @©OMUNI 
în ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo. 
Preventivi e disegni gratis a richiesta, 
-- Prezzi di assoluta concorrenza. 


ASINO FATELA RN A 


Cessioni Quinto Stipendio 


impiegati Governativi, Comunali, provinciali, Ope. 
rai dello Stato, Opere Pie, ecc.. di tutto il Regno 

Condizioni vantaggiose. Liquidazione rapida 
Rinnovazioni. Indicare età. stipendio netto Agen. 
zia «La Tutelare» Belsiana 60. Roma. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI GREDITO FONDIARIO 


Socletà anonima — Se 


‘apitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni. 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. I mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tuatario, in contanti o in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di 
importo costante per tutta la durata del contrat- 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di rio- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione, 
come pure la quota di ammortamento del capitale 
e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato e per la durata di 50 anni, per i 
mutui in cartelle, ed in L. 5.34 per ogni 100 lire, 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni 
per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000. 

Peri mutui fino a L. 10.000 le annualità suddet- 
te sono rispettivamente di L. 5.06 e in L. 5.26. 

Il mutuo devo essere garanti o da prima ipoteca 
sopra immobili, di cui il richiedente possa com- 
provare la piena proprietà e disponibilità e che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo. 

Il mutua ario ha il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pa- 
gando all’Erario od all'Istituto i compensi do- 
vuti a norma di legge e del contratto, 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

L. 5 per i mutui sino a L. 2000; 

L. 10 per le domande di somma superiore, 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei | 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- 
stituto in Roma. ovvero presso tutte le Sedi e || 
Succursali della Banca d’Italia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno esclu- | 
sivamente la rappresentanza. 

| Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie | 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fon- 
diarie e si effettua il tfmborso di quelle sorteggiate || 
e il pagamento delle cedole. 


Società 


Soceursali di Roma — 


TRASPORT: MOBILI 


Tai VER 
Ca go) 
ge 


Custodia di 


Suonerie Tasti Pile 


» ie. 0 
Perelle . . » 0.45 
Impianti, forni 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


[Le pubblicazioni di questi avvisi non si fanno agiorni] 
alternati: sono consecutive 


| TARIFFA 


25 parole, L. fl - ogni parola iu più, cent. 5. 
Sao TL CATEGORIA |e0t2 


mprende gli avvisi per vendite di 
it: di valore, ricerche ed offerte di 


Questa categoria 


Fociera wazionaLE 'RASPORTI F- GoNDRAND 


contim. 14 L. 1.60 
» 


secche 12 


DIGICIIPITPOOIGIIOITIIIIÌ3 | 


Corrisponden 


azionale Trasporti Fratelli Gondrand 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 


Vin S. Silvestro Num. 91, 
IUb 
"TTI 


LU 


si iale di traslochi con furgoniî imbottiti, 
ii ne sopra - Garde-Meubles. 

Ros ib e if 
SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 


Fili 
conduttori 


Léclanché Quadri 
_ 3 Num, L. 11.75 
4 » 155 


Cordoni di seu 
al metro L 09) 


iture e manutenzioni 


TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


il Comunicazioni Tapide franco-italiane 
ci PER IL MONCENISIO 
ervizio rapido Roma-Parigi comprende 
tre partenze quotidiane da Parigi: a)alleom 
22.30 con arrivo a Roma il mattino del posdo. 
Ì mani alle 7 — 5) alle 22.35 conarrivoa Roma 
il mattino del posdomani alle — c) alle 14.10 
con arrivo a Roma la sera dell’indomani alle 19.2 | 
Questi ireni quotidiani sono compostiài | 
wagons-lits, estaurant e Ja e 29 classe, | 
Ad essi corrispondono le trefpartenze di treni 
rapidi da Roma: a) alle 8 con arrivoa Parigi 
l’indomani alle 14.25 — 5) alle 15.30 conarrivo 
@ Parigi l'indomani a sera alle 22,55 — 0) alle 
20.40 con arrivo aParigi il posdomani mattinaalle 
6.02. Il treno è in partenza da Roma ‘ha anchela il 
33 Il t ecnochala terza da Torinoa Parigi. il 


CE 


25 parole 
cont. 75 


sla camporia comprende tutti gli avvisi di vendita 
L'ommestibie vino, carbone, ‘lerreglie, specialità, 
Setraditamento di negozio, cime motusto, sort. 
'enlsatare; ecc. 


"ear T MI CAPRGORIA Tera 


TL CATEGORIA Terzi 


Appartengono e questa categoria gli avvisi di somer | 
Dinar uimenti mobiliari di non più di $ ambione 
SEG Ud after di gecionale di. qualibunia cies ts 
dome raduttri, contabili, metri, persona 
Sei die jer Scosiione &iggali lo cai 

e TRI, AI NI nnt di pose CONE 


Pillole Manzoni 


(ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) | 


Laboratorio ehimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costituite a base Cacoditato ed Ossalato 
di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis Ca- 
madensis. Preparate con formula razionale, || 
rappresentano per l'assimilazione e per la tol: 
lerabilità uno dei migliori rimedi, în tutte le 
forme di esaurimento nervoso di debolezza 
meurastenia, interismo, derivanti da altera- 
zioni discrasiche del sangue. 

Si prendono da 2. 3, 4 al giorno. 

Si vendono in astuccio di 100 pillole. 


se Lire 2.50 x; 
Presso le migliori Farmacie d’Italia 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO — Oupola di 8. Pietro, dalle 8 allo 14. 
1d. Stadio e munizioni del magico, ingresso dal portone di Broa 
zo. dalle 9 alle 14. 
ANTIQUARIUM , v. S, Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie superiori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S, Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta $. Sebastiano dalle 9 alle 
diciassette. 


CATACOMBE EBRAICHE, 
al tramonto. 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono con» cutive é non si 
fanno alternate. 


1° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di #5, Cont. 5 cad. 


| Impiegato comunale Maione i eeettoi 
gersi per schiarimenti È. Î° presso l'Amministtazione del 
saro io 


ia Appia Antica 37 , dalle ore 


posto in qualità di 


o ‘cercne ti ingresso, cinque 
Pel 1° ottobre toppa 
chaussée soleggiato quartiere &squilino è adiacenze. Offer: 
te sig. Calabria - Boncompagn no 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


II° CATEGORIA 


25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna | 


25 parole, Cent. 76 - In più di25, Cent. 5 cad, | 
Lr rc 6 08 


Per gli = 


Pillole anticatarrali Nieri | 
[del Dott. N. Nieri di Pennabili (Pesaro) 


Guariscono in tre 0 quattro giorni qualunque | 
tosse, catarro, bronchite, massime da infuenza 
purchè di natura non tubercolare. Ogni scatol 
ne contiene circa cinquan! acinque e costa L, 1,3; 

Sei scatole L. 6.60, dodici L. 
porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospedali 
35% di ribasso con imballo e trasporto gratit e 
acquistano almeno num. 50 scatole. \ 

Si restituisce il danaro a chi, sul suoonore) 
giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 

ROMA, presso la Ditta 4. ManzonieC. | 

NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivela. | 


liga ene o] 


La NATIONAL METER COMPANY, a N 
italiano Vol. 216 N. 


bricazione od applicazione del trovato a con 
trattartive per lo sfruttamento del trovato 

Per schiarimenti ed eventuali trati 
INVENZIONE E MARCHI DI FABB 


6 Reg. Att. e Num. 787: j 
tionnements apportés aux compteura », è disposta a cedere il brevetto od a concedere licenze di fab. 


Ditta ing. Barzanò & Zanardo, via Bagutta 2 


i —_—————_—__ 


8 Agli Industriali 


‘w York (S. U. d'America), concessionaria del brevetto 
50 Reg. Gen. per il trovato avente éertitolo: « Perfe- 


dzioni favorevoli; eventualmente anche ad entrare in 

stesso in quel modo che risultasse più conveniente. 

tative, rivolgersi all’UFFICIO BREVETTI DI 

RICA, per D'ITALTA e per | ESTERO, della 
MILANO. 


Avvisi Economici - Vedi tariffa 


Per allieve di canto 1% 


nota, avendo deciso di dedicarsi il 
to, accetta di dare lezioni in fami 
Îio proprio, Via Cavour N. & Rivolgersi 


| Signora istruita 


vere L. G. fermo posta, Roma. 


accetterebbe traduzioni copie! 


Di canto, pianoforte, mandolinoti 15 
tario del ciechifVia Araceli 8\ Bianca Colomb!, all 


dilla celebrevare Ti SAR 
Sine per i mandotito Le è | per il pianoio 
£° 8 mensili @ due lezioni per settimana. pi 


Vedova so 


Motocicletta Peugeot 


? - Roma, 


Rubatto Rag. Scipione 


briche Estere e Nazionali 
Vendite 
Sciarra) Tel. Soc. Romana 


Impiegato serio stinvvantenne, ottimi requisi 


marie f 
smmofo) 


fito dalle P. 
di Pianoforti e 6 


Esazioni 
prvdcomigniic 
Ter e 
Sr i E 
Ex sottufficiale î.@r3: sttuatmenze addetto 
Gesiaer 


nesti 


Rema le maggiori garanzia sotto ogni rignal 
un posto. anche di fidueia, nella capitale al 
e condizioni. Rivolgersi S. S, fermo în posta 
DAT 


D’AFFITTARSI 


D’ AFFITTARSI 


III CATEGORIA 
85 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


con due finestre, Ince elettri( 
Camera grande soa due è Jevanio, adfitsi toria 
dell’Archetto 27. Preferiscesi persona 1180 
Per. custodia siam sereno incantato con 


custodire villino, casa o appartamento, durante l'assensa 
estiva del proprietario. Rivolgersi alla nostra ammini: 
Sirazione, "°° pi 1180 


io dial l'inglese H 
Distinta signorina: che, conose l'inzione e benia 
prigliiatalvir ili fitionne LI IPnia 


tes 


via Aurora N. 45, scala B, int, 12. 


Affittan 


mente mobi! 
con mobili 0 senza, prosso quiei 

Camera. Strrtieri alti. Riscigli & I 

« Popolo Romano », vis Due Macelli: 


ù 
nta Prezso modiclssime: 


Ta signora Mariani DeAn- 


oppure al domici- 
58 


liano, francese, spagnuolo, Sori- 


dà lezioni 


5 HP in buona condizione 
vendesi, Per schiariment 
1178 


Rapprossitanza a depo 


rate - Roma, Corso Umberto I, N. 515 (Piazza 
3 > ine 


elle provincie, fornito dei migliori documenti e che pus 
muri 


j prosso distinta famiglia una camera con due 
Affittasi feri*spienia pio pa camera son due 
1148 


j presso buona famiglia, via dei Greci 36, 
2.0 scala di fronte, camera decente 


famiglia 
‘ooperativa 


————y 
CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
x # 


ita 


ASMA. bronchiale uricemica 
Enfisema polmonare 


lo- 
nto 
VARIGCI 


TUMORI ANGIOMATOSI 
NEVROSI DEL GUORE 


6 aaa 
si curano cor sistemi più moderni 


Istituto. Kinesitorapio 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU’ COMPLETO DEL MONDO 


ti 


imenre addetto a Direzione sanitaria: 


o 


pia Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


a S 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Moleschott. = Rapp. Via Vitae 58 


cile RL 
Esclusiva €08 i Ascensori e Montacarichi 


‘ ASCENSORI FALCONI | 


Savio consid 
uniti in To 


Ministro della 

« Spetta a vi 
il suo sma 
quell’ambient] 
iptorno alla 

« Fate che 
volta, l'on ì 
titi non r 

) semola nn 


per detto 
parole, er 
516 Fisoluz 


timilitarista 
mera del 
zioni ed 
sisti, con i 
parte, provod 
costò all'on 
fatica per dl 
Nè a for 
quell’amb 
dente invoea 
no Cominetti 
dopo, col qua 
Associazione 
toriosamente 
rivendicazioni 


cio dello Sta 
Comitato dir 
strale a prepd 


nuto 
lare nuo 
a breve si 
Persistano 
strada, per 
simpatia, « 
qui la causa, 
luogo ad 
contro le lori 
pasto han 
tintesi e reîi.g 
i pochi a dirld 
che sono mi 
opportuno, 
formeranno i 
Amici schi 
soverchiam 
che trascura 
gresso civile d 
auguriame li 
lezza riprer 
sopravvent 
disperiamo 
dimenticar 
intermezzo. 


Kiel © ripartir 
recarsi a } 


ta di Combes 
la parte de 

del caldo du 
Si trattava qu 


Viva lo Scià 
La seconda 
morto. 


N 
PARIGI, 
ferenza ebbe 


Un comun 


Parigi dice | 


